rta 


. razzi, i quali rappresentarono 
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Amministrazione 


} 


ODKAÎI net Ella allo Cano 


La ripresa della discussione sui cereali 


ROMA, 27, sera 


La seduta si apre alle 15: presiede l'on. 


DE NICOLA. Dopo la commemorazione de- 
eli on. Francesco Mira © Fortunato Ma- 

alla Camera 
o di 


Milano, il primo, e qui 


îl collegio di Si $ ro l'cittadini il ris si RIS 
Kremona e di Crema, il-secondo, il PRE- A il rispetto della. libertà indivi’ 


SIDENTE annuncia che il ministro della 
Giustizia ha trasmesso alcune domande di 
autorizzazione a. procedere contro vari de- 
utati, tra cui l'on. Bucco per il reato di 
istigazione commesso col mezzo della stampa. 

Vari oratori esaltano poi l’opera della Ma- 
rina per il ricupero della «Leonardo da 
Vincin; il ministro SECHI ringrazia ed 
assicura relativamente ai dubbi sollevati sul 
la convenienza del ricupero, che esso non è 


stato, anche nei riguardi economici, un cate | 


tivo affare. Molto materiale utile è stato 
cuperato e, dopo che la commissione tecni 
ca avrà proceduto all’esame delle sue ron- 
dizioni, potrà decidersi sulla destinazione 
della nave, Nella peggiore delle ipotesi la 
nave stessa potrà essere adibita come Cepo 
sito galleggiante di nafta. Presenterà colla 
maggiore sollecitudine possibile una relazio- 
ne completa al Parlamento sull’operazione 
di salvataggio e sulle spese incontrate (Vine 
approvazioni). 

Dopo di ciò si passa alle interrogazioni delle 
quali interessante è quella dell’on. LAZZA- 
(RI riguardante l'isola di Rodi. Il sottose 
gretario agli Esteri DI SALUZZO dichiara 
che l'art. 2 del Trattato tra l'Italia e la 
Grecia stabilisce che la popolazione di Redi 
potrà decidere liberamente delle proprie 
sorti, quando l'Inghilterra abbia deciso di 
cedere l'isola di Cipro alla Grecia. In ogni 
caso, però, il plebiscito dell’isola di Rodi 
non potrà avvenire se non dopo 15 anni dal- 
la data della firma del Trattato, che non è 
stato ancora ratificato. ne 

LAZZARI lamenta che, come già in altre 
occasioni, anche in questa l’Italia faccia di- 
Pendere la sua politica estera da quella di 
altre Nazioni, con grave danno dei suoi in 
«teressi e del suo prestigio presso, altri po- 
poli (Approvazioni all'Estrema Sinistra). | 


La mozione dei socialisti ; 


Sull’ordine dei lavori parlamentari, LOL | 
INI (soc. uff.) annuncia che il gruppo so- 
cialista ha presentato la seguente mozione: | 
«La Camera, constatando che gli ultimi epi- 
sodi di violenza organizzati in vatle regioni 
d’Italia conducono inevitabilmente il Paese! 
alla guerra civile, rilevando che il Goyerno| 
e le autorità locali assistono impassibili alle! 
minaccie, alle violenze, agli incendi da par-; 
te di bande armate e pubblicamente orga! 
nizzate a tale scopo e le proteggono anche | 
con impedire la difesa legittima delle per- 
sone, delle amministrazioni e delle organiz. | 
zazioni colpite, condanna la politica del Go-i 
verno». Questa mozione è firmata anche da | 
altri deputati del gruppo. | 

L'oratore chiede al Governo e alla Came- 
ra di consentirne l’immediata. discussione 
(Commenti). Egli deplora che ‘nel Paese si 
svolgano episodi di violenza contro ammini 
strazioni socialiste ed attentati contro perso- 
ne e proprietà private, senza che il Gover- 
no faccia nulla per impedirlo. (Rumori). 

Invita la Camera ad apprezzarne tutta la 
gravità ed afferma che siffatti episodi non 
sarebbero possibili senza una vasta reto di 
complicità politiche, forse, anche economi 
che (Rumori, commenti approvazioni alla 
Estrema Sinistra). 

Il PRESIDENTE invita l'oratore a non 
entrare nel merito della mozione. 

LOLLINI vuole soltanto giustificare la 

urgenza della discussione; afferma che in 
molti casi la presenza e l’intervento della 
forza pubblica sembrano piuttosto. diretti a 
proteggere i fascisti che ad impedire lo foro 
Violenze (Vivi rumori, scambio di apostrofi | 
fra VEStrema e il Centro). 
. Osserva che quando il Governo ha voluto 
impedire che i fascisti facessero manifestazio- 
Ni che gli erano sgradite, ha saputo e po-; 
tuto farlo; così. per la soluzione delle que- 
stione di Fiume; così in occasione del con- 
gresso socialista di Livorno (Commenti; în-| 
terruzioni). 

BOMBACCI: — Anche a Fiume le ha im- 
pedite ed ha ubriacato i soldati per combat- 
tere il fascismo. x 

VOCI ITRONICHE: — Bombacci è sempre 
dannunziano. 

LOLLINI dice che si attenta alla soyra- 
nità popolare. (Urla altissime). 

VOCI: — Non volete abolita più la guar 
dia regia? È 

LOLLINI: — Si vogliono 
amministrazioni socialiste. i da 

VOCI (dal Centro); — Gli assassini di | 
Modena. fi 

TERRARI: Ve ne accorgerete quali | 
erano gli assassini di Modena. 


o di quello Spisodio di azione violenta, o di 
violenta Feazione, ma soltanto coll’effettivo 


invita il Governo 


|rantire dovunque e a beneficio di tutti 


e costante adempimento dei doveri che' allo 
Stato incombono per la tutela del diritto; 
a mettersi in grado di gar 


trì deputat. 
mediato svolgime 
{Camera debba prima esaurire 


Questa mozione è sottoscritta anche da aL 

(ono) anche da 8 
l'oratore non ne chiede lime | 
Rto, perchè ritiene che Îa 


Una discus 


| dell’on. Lollini (Applausi), 
Brevi dichiarazioni di Giotitti 


le due parti è nelle accuse che 


vere al suo se. 


re la legge, 


legge. (Altissime urla) 
: Soli e urla). ROSSA 
GIOLITTI: — Riconosco la necessità di 
una di-Suaiiona su questo argomento, ma di 
una discussione ponderata: a tale uopo è 


| bene conoscere il risultato della commissione 


parlamentare d'inchiesta sulla sibuazione in 


Emilia: non sj può fare una discussione, 
senza avere presenti le conclusioni di questa 
commissione, 


VOLPI: — Date anche i locali ai fascisti. 
(Urla altissime). 

GIOLITTI: —. Ma che cosa vuole l'on. 
Volpi? Mj avete interrogato se accetto v ro 
la discussione della mozione. Dichiaro che 
laccetto. Ma ripeto.che non si può fare una 
discussione a fondo che metta in chiaro se 
vl sono, responsabilità da una parte, o dal- 
altra, o del Governo, senza avere presenti le 
«conclusioni della commissione d'inchiesta. 
To, intanto, prego che si voglia fissare con- 
temporaneamente alla discussione della mo- 
zione anche quella delle conclusioni della 


| sione che, soltanto la violenza della parte 
socialista, impedì finora dj concludere, Chie- 
de, però, che essa sia abbinata alla mozione 


importanza che meritano. Il contrasto fra 
3 ambedue 
fanno al Governo, che ciascuno vorrebbe a- 
vizio. (Viva ilarità). Il Gover- 
no ha un solo dovere, quello di fare esegui 


VOLPI (soc. uff): — Voi Ia violate la 


| commissione d’inchiesta. Ambedue lle cose si 


otranno inscrivere all'ordine del giorno di 


unedì, To lichiaro di accettare qualunque 
| responsabilità. Prego l'on. Lollini di non in- 
Sistero sulla sua proposta d'inversiono del- 
| Pordine del giorno. 


{ scorso, Ad un certo 


LOLLINI: Consente. 
Di RERRARI: Si oppone a nome dei comu- 
La proposta Giolitti è approvata. Votan 
contro i soli comunisti. di ; 


La sistemazione statale dei cereali 

Si Tipre de quindi la discussione del di- 
segno di legge per la sistemazione statale 
di FRI, È 
Paula si sfolla lentamente. Primo oratore 
è l'on. TRENTIN, il quale svolge breve- 
mente il suo ordine del giorno. Prende quin- 
di la parola l'on. BARBERIS. L'oratore co- 
mincia a saltare da un argomento all’altro. 
Inizia lo svolgimento su un concetto è poi 
lo stronca, cerca fra le cartelle qualche cosa 
che non trova e,poj prosegue nel suo di 


ce: — Ci. vedo peco: colpa della. borghesia 
per Dio». Un urlo ricopre le sue parole. 
BARBERIS: — Sì, della borghesia, per- 
chè a sei anni ero costretto a nutrirmi di 
polenta acida ed a lavorare. A sostegno della 
sua tesi, l'on. BARBERIS cita alcune cifre 
di bilanci, e, rivolgendosi ai popolari: — 
Non presumo con questo di convincere voi 


culate sugli ideali altrui (Rumori). 

L'on, BARBERIS, nella foga del suo di 
Scorso, esce in questa frase: «Onorevoli pol- 
leghi del Governo». La Camera ride e ride 
anche l’on. DE NICOLA. 

_ BARBERIS: — Anche se il Governo mon 
ci fosse, per me sarebbe lo stesso. 

L'on. BARBERIS enuncia cifre su cifre 
e l’on. FONTANA fa un gesto di noia, al 
che l'on, BARBERIS ribatte: > Imbecillo. 


za elementare potrei es 
nostra meta è il comunis 
ligi e sari 


sulla vertenz 


FONTANA: — Bell'idiota. 
BARBERIS: — Se io avessi fatto 


generale, il discorso 


La vertenza Drago-Vacirca 
Il PRESIDENTE annunzia che la rel 


ti maestro, 
mo. Noi restiamo 
emo.sempre per l'adesione alla Ter- 
2a Intrenazionale. 
A grida: — Kabateef, scomunica, scomu- 
to PARBERIS: — Noi abbiamo la 
Tot | Kede e non c'è scomunica che ci tocchi, e, 
sciogliere le|-fra Vilarità 

= | Barberis ha fine, 


la ter 
La 


nostra, 


dell’on. 


azione 


® Drago-Vacirca è pronta, ma 


5 i Li 
LOLLINI: — Questi sono i prodromi della | Che non è stata ancora stampata. 

guerra civile, È 1 MAR, COIN, SI dio che la re- 
VOCI: — Ctepial'astrologo; iettatore. (/-| lazione sia discussa domani, dopo le inter- 


larità). 

LOLLINI continua enunciando con solen- 
nità proposizioni draconiane di questo ge-| 
nere: — Il proletariato può vivere senza la.| 
borghesia; ma la borghesia non può vivere | 
senza il proletariato. Crede poi che la Ca- | 
mera debba essere immediatamente investi 
ta di questa grave questione e per de 
nare le responsabilità. Afferma che questa 
campagna di violenze tende ad infirmare la | 
libera manifestazione della volontà, popolare | tà 
ed.è un tentativo di riscossa di proprietari 
ed industriali contro le organizzazioni ope-| 
raie. Avverte, però, che il proletariato delle | 
officine e dei campi non tollererà questa ri- | 
scossa della reazione (Applausi alla Estrema 
Sinistra; vivi rumori). 


Un'altra mozione dei liberali 


SARROOOHI (liberale) ha presentato sullo | 
Stesso argomento Ja seguente mozione «La 
Camera, considerato che le condizioni anor 
mali della vita pubblica ‘in Italia sono il 
prodotto di fattori politici accumulatisi nel 
corso di una serie non breve di tempo; con- 
siderato che la politica interna ha ivuto| 
spasso, per sua deplorevole caratteristica, lai 
dissimulazione e la tolleranza del regime dil 
violenza e dei sistemi di sopraffazione che! 
împeravano e tuttora imperano In molte 
provincie d’Italia, specialmente nella Cam 
pagna, col più palese disprezzo della libertà 
individuale e gravissimo turbamento del 
Processo economico della produzione; consi} 
derato che ogni invocazione di quella tutela | 
che lo Stato deve a tutti i diritti legittima- 
mente costituiti ed onestamente esercitati 
rimase non di rado inascoltata, e, quando 
non provocò ingiuste e reciso repulse, fu ae- 
colta con dichiarazioni di ostentata impoten- 
Za dell’azione statael, la quale cadde per ciò 
Nel più meritato discredito e, talvolta, an- 
che nel sospetto di vera e proprià compiti 
cità coi fautori della ‘violenza; considerato li 

e la prolungata paralisi della funzione di 
Governo rese possibile ed, anzi, incoraggiò 
ì più brutali eccessi contro i diritti elemon- 
ari della vita, dell'inviolabilità del domici- 

0 e della libertà di pensiero e di javoro 
contro gli averi altrui e contro ogni più o- 
Nesta forma di attività politica, e, dal 

To lato, determinò l’istintivo bisogno di di- 
Fosa e di reazione in coloro che vogliono k 
Testaurazione del Paese e che mal sopporta- 
Do il sistematico sfruttamento personale o 
politico dei disagi e delle passioni, e il & 

otaggio organizzato della vita civile ed eco- 
Nomica del popolo italiano; considerato che 
allo, attuali ed anormali condizioni della vi- 
ta interna del Paese non si può apportare 
Sfficace rimedio colla repressione di questo, 


es 


Ji 


La costituzione del arupno comunista 


i SAR ROMA, 27 sera 
1 0n. combacei e Della Seta, entrambi 
rappresentanti del gruppo comunista-bolsce- 
Nico, si sono recati alle ore 12 dal Presiden- 
te della Camera on. De Nicola iper amun- 
ziargli ufficialmente la costituzione definitiva 
ypo comunista, con 18 inscritti. I due 
cdleputati rivoluzionari si sono intrattenuti 
irca mezziora con l’on. De Nicola, sul ter 
reno di questioni regolamentari. > 

Ad un deputato che li ha incontrati su 
per le scale, e che lia damandato loro dove 
andassero, i due hanno lisposto in tono 
«Andiamo ad anmunziare al 


i rogazioni, 
approvata senz 


della relazione, 
approvata, 


dente e si. 
% Tag Ri î 
l'on. Drago formulò Pacon 


dita di fondi fatta 
| fetto, ma. che non 
che, infine, l’on, V; 
chiarato la propri 
| l'offerta in parola fin 
‘in cui gli venne fatta, 


A discussione. È 
Propone che si dia l 


NDRINI 


'IMARACOINTÈ 
isa si fa ] 


conclude dicendo che 
buona fede, che p 


al Vacirca vi fu 
Venne subito rifiu 


La Camera approva ] 


uta è tolta alle 19.50. a relazione e 


propone che la relazione sia 


ettura 


Messa ai voti, la proposta è 


legge quindi la relazione. In 
A storia dettagliata dell’inci- 
quando 
accusa era in perfet- 
offerta di compra ven- 


in ef 
tata e 


Aacirea meglio avrebbe di- 
a onorabilità rifiutando. 
dal primo momento 


la se- 


del gruppo comuni 


molto serio: 
Presidente della Camera ‘il principio della 


luzione», 

Il gruppo comunista, riunitosi oggi a Mon- 
tecitorio ha deciso di presentare oggi la se- 
guente mozione: «La Camera, ravyisando 
‘negli eccidi, incendi e saccheggi compiuti 
impunemente da squadre ‘armate ed orga 


nizzate dalla borghesia, al fine di sopprimere 
gli organismi del proletariato ed i suoi di- 
ritti, una chiara ed evidente politica di rea- 
gione del ‘Governo, passa all'ordine del 
giorno», 


tere ti 
Un prestito per le terre redente? 
ROMA, 27, sera 
Secondo autorevoli informazioni, sa- 
rebbe imminente l'emissione del’ prestito 
nazionale per la ricostruzione delle ter- 
re redente, da tempo decretato, per l’am- 
montare di un miliardo .di lire, Il col 
locamento del prestito sarebbe garantito 
da un consorzio bancario, 


» 


Gila Vigilfa dell'ostruzionism pactamontare 
ROMA, 27 ser 
Nella riunione di ieri ed in delli i 
mani, il gruppo socialista ha continuato le 
same del i 


sembr È 
transazioni sulla questione del pane, $ 
sicura, anzi, che l’osttuzionismo che egg 


wno, è 
a questione politica, gia 
si propone soltanto di com) 
politica economica e finanzia 
più contro la politica interna che la d 
zione del partito denunzia come rese 
dal Governo, in complice 
fascista, 


dice l’on. Agostinoni — vedrete quali Propor 


sioni. Avremo certamente delle sedute tem 


pestosissime.» 


Alcuni del gruppo sono contrari a quest 


sj z ti lare 1} Si T Pari 
ai nei arironlare Von. GIOLITTI: Al propositi, si ritengono possibile, dopo che 
i SE] Co considera le questio l'ostruzionismo avrà avuto un primo sfoco. 
n) poste cai due precedenti oratori con la |una transazione, Intanto, già parla d 


‘iguardo un autorevo + ò 
lista, incontrava l'adesione di altri collegh 
del gruppo, i quali ritengono che i socialist 


zionismo, i 
te dalla preoccupazione di non portare aleur 


disagiate, Ora si potrebbe tornare alla veo 
chia proposta delle due forme di pa 


forme piccole al prezzo reale. 
Ma v'è chi 


Pieste, Venerdì 


politica interna, in relazione al 
le discussioni della Camera. Il gruppo non 
sposto per ora ad addivenire a 


n x cdi , È So @- 
serciterà contro il disegno di legge del Go- 
destinato ad assumere una più lar- 


hè il gruppo non 
nttere contro la 
T12, ma anche e 


) n fata 
tà con il movimento 


«Altro che «détente» dell’ostruzionismo — 


zioni esso assumerà nel corso delle diseus 


proposte intese a dare una diversa soluzione 
al ‘problema del pane. Quanto diceva ieri al 
simo deputato socia 


potrebbero accettare qualche emendamento 
che valesse a: togliere ogni ragione all’ostru 
Esso è determinato principalmen- 


aggravio. per. il prezzo del pane. alle elaggi 


gnotta grossa, al prezzo politico attuale, è 


proporrebke, inoltre, — come 
l'on. Baglioni Gino, di parte socialista — 
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Nuova Serie - 


Le correnti nel gruppo socialista 


la creazione di una tassa del pane, in virtil 
della quale si coprirebbe in parte Il defi 
derivante dal prezzo politico. Sse Sa 
no tutte proposte non destmate Sa ra 
una forma concreta. Meglio sar CES 
Von. Musacchi — che all'ostruzionismo si 
-| dia un certo sfogo, e pol Sl FSE PAORISISaE 
- trà essere la via d'uscita. - 

S'è riunito anche il direttorio del Bruppo 
parlamentare popolare per esammare Ja 


tuazione parlamentare. Dopo viva disc 
tato diramato il seguente comunicato ; 


“| ile è s 


lare ha esaminato la situazione generale, ri- 
conoscendo la necessità di approvare l’au- 
mento del prezzo del pane. Ha poi stabilito 
di opporsi alla Ma d'inversione dell or- 
dine del rno della Camera, presentata dai 
cdzeniLa Volta pubblica: «Deputati di 
settori hanno prospettato all'on. Gio- 
litti la convenienza d'introdurre nel dise- 
gno di legge per l'aumento del prezzo del 
-| pane, modificazioni di forma, le quali Ten 
dono possibile di condurre a termine entro 
-lum breve tempo da discussione; nonostante 
«ll'ostruzionismo. Si tratterebbe di stralciare 
i|dal disegno di legge i provvedimenti non ri- 
feren ‘al prezzo politico del pane, limi- 
, {tando così la discassione solo a quella parte 
i|del progetto relativa all'aumento del prez- 
zo, Ciò avrebbe il sicuro effetto (di ridumre 
notevolmente la possibilità estruzionistica 

dei socialisti, e non presenterebbe alcum in- 
ilconveniente, perchè il Governo, approvato 
ill’aumento del prezzo del pane, potrebbe in- 
mediatamente portare in discussione gli al- 

i provved nti dinanziari. 
oi di. vari. settori. della Camera, 
ripresentarono interrogazioni ed interpellanze 
sui recenti conflitti. Lo svolgimento di que- 
e interpellanze e interrogazioni sarà 
rato alla d one sulla mozione so- 


CIRC È 
sta. L'on. Philipson ha pri ato da 


jo ed il ministro degli In- 
incidenti di Toscana», 


terni sui doloro: 


«Il direttorio del gruppo parlamentare popo- | 


n . 2 snai 
La conferenza degli Stati ex austriaci 
si terrebbs in febbraio a Portorose? 
PRAGA, £ 

Nella Commissione degli Esteri di 

| semblea nazionale, il ministro Benes ! 
chiarato che la situazione preca 
stria è causata dalla cfisi finan ci eto-|1 
nomi internazionale. «La pr ma confe 
| renza, clie avrebbe luogo a Portorose alla fi-{ 
ine di febbraio, si occuperà della situazione |] 
dell'Austria, nonchè dei problemi dell’Euro- 
pa centrale, presenti i delerati di sutti gli|{ 
Stati interessati: Alla conferenza. saranno 


dì 


Una diehiaraz 


grado di pagare, potrà 


partigiano deciso d’una politica di 


i {Pan Pialitti 
ione dell’ on. Giolitti 
7° Jition italiana n i 

Salla folifica ifaliana verso la Germania 

BERLINO, 27; sera 

Al rappresentante di un'agenzia berli- 
nese, l'on. Giolitti ha fatto queste dichia- 
razioni sulla politica dell’Italia di fronte 


alla Germania: 


«Ripetutamente ho detto che soltanto 
a Germania risanata, ricostruita, e in 
svolgere una ‘voli- 
ica utile anche agli altri popoli. To Sono 
con- 


discusse spec 


almente le questio 
nicazioni e del transito di carbone, nonchè 
quella della nayigazione. 

Continuando il suo discorso, Benes ha nuo- 
vamente smentito le dicerie sulla restaura- 
| zione della monarchia, 


delle comu- 


sia mediante la fon 


discendenza verso la Germania. Non solo 
è un sentimento di giustizia e di genero- 
sità, ma anche ragioni economiche, ba- 
sate su considerazioni geografiche, re- 
cano con sè che l’Italia vuole trattenere 
con la Germania relazioni buone ed amj- 


one: «Interrogo il Pre-|c 


dazione di una federazione danubiana, sia 
introducendo una comune valuta negii Stati 


successori, alla quale nessuno. pensa Per 
quanto riguarda l’Austria, il suo Governo è 
molto corretto verso la Ozeco-Slovacchia, La 


situazione interna dell'Ungheria non è an- 
cora cambiata, tuttavia la nomina del dott. 
Gratz a. ministro degli Affari Esteri lascia | 
presagire tendenze più moderate nella poli 
tica estera ungherese. Il viaggio di Benes a 
Roma dovrà rinsaldare vieppiù l’intesa degli 
Stati dell'Europa centrale contro la restau- 
razione degli Absbunge yallo scopo di garan- 
tire la pace europea. 


Gli ungheresi mresteti ti Bologna 


ti ih possesso di documenti, i quali sì 
| &redeyano comprovassero. la loto comparte- 
cipazione alle azioni criminose contro lo Sta- 


to italiano, I quattro, però, sono stati trat- 
| tenuti ancora in prigione, 


l 


a 
i 


Nuovi incidenti pr 


. Un fine dello sciopero senerale 


idalta| 


Firenze - Minacciutt: noituzione del postelegrafonici 


Soci 


Si 
° d 


fra postelegrafonioi e studenti 


ROMA, 27 sera 


mizio nei locali della 
studenti universitari a scopo di 


parlato sul tema diversi oratori, il comi 
si è sciolto e gli studenti hanno organiz; 
una idimostrazione che, partendo. dalla 


NE 


Una pioggia di seggiole 


i studenti sono stati divisi da for 


i vicoli, 
: Umberto, dove.la guardia re 
| incominciato a caricarli, gr 
'mazzando, Essi, seg 
leria,, sono andati a finire in via della Vite. 


i Qui è avvenuta una vera scena infernale, 
Mentre la cavalleria riusciva a chiudere in 
l oa Ito punto, leggendo alcuni un circolo il nucleo schiamazzante ed irri- 
suoi appinti ed inforcando gli occhiali, di- itato di studenti, ed i diversi negozi si affret- 
itavano a chiudere i battenti delle Joro por- 

Tano 
i ti, dalle finestre degli uffici della posta cen- 
‘trale veniva giù una pioggia di seggiole e 


te, per impedire l’introdursi dei dimos 


di seggiolini ed altri oggetti che, spaven- 
«tando i tranquilli passanti, dava luogo ad 
jun fuggi fuggi generale, i 


il palazzo delle poste. 

i Mentre in via della Vite, in Piazza San 
Silvestro ed in via del. Gambero la guar 
regia a cavallo operava delle cariche per 
iberare la posta dall’ondata degli studenti, 
un commissario di P., S. faceva opera di pa- 
| cificazione, cercando ‘di calmare gli animi 
dei postelegrafonici, Il commissario riuseì in- 
fatti a rassicurare gli impiegati è favtorini 
(ed a persuaderli a ritornare al lavoro, Gli 
| sbocchi di via della Vite, via del Gambero e 
Piazza San Silvestro sono stati bloccati da 
guardie regie a cavallo, che vietavano l’en- 
trata, e l'uscita di ‘chiunque. 

E stato ricoverato all'ospedale un com- 
messo postale che venendo casnalmente a 
passare in via della Vite nel momento in 
cui avveniva la carica delle guardie r gie a 
cavallo contro gli studenti, è stato grave 
mente ferito alla testa da una sciabolata. 
Tutti gli sbocchi sulla piazza di Moniccito: 
rio sono chiusi da fitti cordoni, per il timo- 
re che i dimostranti tentino d’invadere il 
Parlamento. Piazza Colonna tigurgita di 
gente che viene dispersa dalla cavalleria. Im- 
provvisamente, mn numeroso gruppo di di- 
mostranti sboccò dalla Piazza San Olaudio. 
Dal cortile di Palazzo Chigi uscì allora di 
corsa un forte numero di wuardie regie, le 
quali investirono violentemente i dimoseranti. 
Nacque una vivace colluttazione, durante la 
quale vennero: operati numerosi arresti. 


Proclamazione dello sciopero bianco 

, Bnbito dopo avvenuti i gravi incidenti, nel- 
l'interno della posta centrale una rappresen: 
tanza di tutte lè categorie degli impiegati si 
è recata al Ministero per conferire coll'on. 
Pasqualino Vassallo. Il ministro, che presie- 
deva in quel momento una riunione di ca 
del personale per l’organizzazione dei servi- 
vi telefonici nelle terre redente, ha fatto 
conferire la commissione col direttore gene- 
rale dei servizi postali comm. Pranco. 

Più tardi, e precisamente alle 20,15, di 
ministro ha ricevuto i delegati dei perso- 
nale di San Silvestro. La commissione ha 
protestato vivacemente presso il ministro per 
îe violenze tentate contro gli impi dui 
dimostranti, ed ha reclamato una più effica- 
co tutela da parte della. forza pubblica nel 
caso in cui le dimostrazione dovesseto ri 
tersi. I postelegratonici hanno poi dichiara- 
to al ministro che la classe è decisa ad im- 
piegare anche l’arma dello sciopero, se gli 
impiegati di San Silvestro saranno oggetto 
di nuovi tentativi di violenze ; 

Ul ministro ha risposto ai delegati del per- 
sonale, dando assicurazione nel senso da loro 
desiderato. Forti nuelei di gnardie regie e 
carabinieri presidiano la posta central Tn 
via del Seminario sono rimaste squadre di 
carabinieri e guardie regie a cavallo... 

Mentre la commissione si recava dal mini 
stro a chiedere Spiegazioni ed affidamenti SU 
gli incidenti di oggi, i postelegrafonici han- 
no abbandonato îl lavoro. Infatti, non si 
sono potuti spedire i telegrammi, nè impo- 
stare corrispondenze, Fino a questo moment 
to non si conoscono le decisioni che prende 
Fanno i postelegrafonici se, cioè, continue 
lo sciopero bianco 0 no. La commissione L 
ferirà ai colleghi l'esito del colloquio col mi 
Nistro e se l'affidamento dato sarà rifenio 
soddisfacente, il lavoro sarà subito ripreso, 
altrimenti lo sciopero continuerà. 


Sospensione del servizio a Napoli 


97 sera 
a, lo Fe- 
diramato Wa 


Ga 


psizioni, Der- 
sciopero Sarà 


18, Sì è in attesn di altre disp! 
chè sembra che l'ordine dello 


Clamorosi incidenti a Roma La giornata dello sciopero a Firenze 


RI 16, ha avuto luogo un co- 
Sapienza, indetto dagli 


T i protesta 
contro i recenti fatti di Bologna. Dopo aver 


pienza si dirigeva verso il centro della città. 


(Giunti però in Piazza del Pantheon, gli 
i Nuclei di 
guardie regie e, spuinzagliandosi per i vari 
sono venuti poi a riunirsi sul Corso 
ia a cavallo ha 
ando s schia- 
sempre dalla caval- 


D: La pioggia di se- 
1 a Ci ie caduta dalle finestre, è opera dei poste- 
che siete scettici e che cristianamente spe-|legratonici che temevano un assalto contro 


Venti feriti - Gravi incidenti In provincia 

FIRENZE, 27, sera 

Lo sciopero, in seguito all'incendio del gior- 
nale socialista La Difesa è quasi generale, 
Molti negozi isono aperti, molti altri invece 
hanno chiuso per paura di avere frantumati 
i vetri. La città si può dire occupata militar- 
mente, ed è perlustrata da camions carichi 
dn carabinieri, e dalla cavalleria. Qua e là 
sono avvenuti incidenti: le guardie sono sta- 
te costrette a sparare in aria per intimorire. 


Tentato assalto alla sede dei Fascio 


Il prof. Inciano Serro, membro esecutivo 
della Camera del Lavoro, che era in compa- 
\gnia del figlio, è stato affrontato e percosso 
da un gruppo di fascisti. Ha riportato ferite 
alla testa guiaribili in una decima di giorni, 
I feritori sono stati tradotti in Questura e 
più tardi rilasaiati. In Piazza del Duomo, un 
fascista è stato. ferito di coltello. In via del 
Corso, ida una finestra sono stati sparati al- 
cuni colpi di arma da fuoco contro i cara- 
binieni, rimasti però incolumi, 

Verso le. 10.30, un centinaio di socialisti 
ha tentato di dare l'assalto alla sede dei Fa- 
sci in via Cavour, ma essi sono stati subito 
dispersi dalle guardie regie. Nel pomeriggio. 
un'ordinanza Idel prefetto, ha vietato gli as- 
sembramenti, la circolazione degli autovei 
coli e la distribuzione della benzina. . 

Alle 17 un camion carico di fascisti in Piaz- 
iza del Duomo è stato fatto segno ad ingiu- 
ria da parte di un gruppo di giovani. I fa- 
scisti sono scesi dal camion ponenido in fuga 
gli assalitori. All’ospedale sono stati portati 
sei feriti d'arma da fuoco, 

Secondo Îîe notizie pervenute all'autorità, 
i socialisti e i comunisti hanno nominato un 
comitato per dirigere lo sciopero, © sarebbe 
stato deciso lo sciopero generale ad oltranza, 
fino a che non saranno risarciti i danni del 
giornale. La Difesa e di non far uscire i 
quotidiani (della città, prima del giornale 
stesso, SIA LEGIONE 
I ferrovieri si sono riuniti in comizio; 
mentre questo si svolgeva, sono stati sparati 
alcuni colpi di rivoltella e due 0 tre ferrovieri 
sono rimasti feriti. Il direttissimo 21, in ar- 
rivo a Firnze, è stato preso a fucilate. I ca- 
rabinieni hanno risposto, e si dice vi siano 
dei feriti. La locomotiva presenta varie am- 
maccature. Il direttissimo 22, che doveva 
partire alle 14.20, è partito alle 17 circa, 
poichè circolava la voce che la linea era stata 
ostruita, Il treno era condotto da ingegneri 
e scortato da numerose guardie e carabinieri. 
T ferrovieri; anch'essi hanno proclamato lo 
sciopero, limitandolo però alla provincia di 
Firenze. Alcuni treni da Milano a Roma ven- 
gono instradati sulla Pistoia-Lucca-Pisa, 


La città ai buio e senza giornali. 


I fattorini dei telegrafi © i portalettere 
hanno abbandonato il lavoro. Provvedono al 
necapito dei telegrammi i bersaglieri ciclisti, 
mentre la corrispondenza non è stata distri 
buita. I giorhali non sono usciti, nè stama- 
ne, nè stasera. Forse domattina potranno 
uscire, tré ore dopo che sarà uscita La Difesa. 
Almeno questo sì afferma, secondo le tratta- 
tive che si conducono attualmente. 

La Giunta comunale ha provveduto al pa- 
ne e all'acqua potabile. Non .è stato. possi- 
bile provvedere all’illuminazione, perchè 
hanno scioperato gli addetti alla centrale di 
Val d'Arno, cosicchè anche stanotte la città 
è completamente al buio. Le abitazioni, l’o- 
spedale ed altri uffici, provvederanno con lu- 
mi a petrolio e con candele... È 

Nel pomeriggio la città si è imbandierata | 
in segno di protesta per lo sciopero. Regna 
grande animazione, specialmente di sciope-| 
ranti, che circolano per la città, ma vengono | 
continuamente sciolti. L'autorità ha preso 
tutte le disposizioni per il mantenimento | 
dell’ ordine pubblico. I giornali, le banche | 
» tutti gli edifici pubblici della città sono! 
guardati da forti nuclei di truppe CA 
Presso Rifredi, è stato ferito un individuo | 
scambiato per un funzionario di pubblica SE 
curezza, con una pugnalata alle spalle, R° 
Stato trasportato all'ospedale ove venne trat- 
tenuto con prognosi riservata. Si chiama Fer- i 
dinando Negre di 33 ‘anni, da Venezia, resi 
dente a Firenze. Sa 
Da Arezzo giunge notizia che la città è inf 
agitazione per i fatti di Firenze. Gli operai| 
delle fabbriche hanno abbandonato il lavoro. | 
Poco dopo è stato dato l'assalto alla sede del | 
Fascio di combattimento, E' stato appiccato | 
un piccolo incendio, subito domato. In cam- 
bio, è stata gettata una bomba contro la Ca- 


mera, del Lavoro. 
La fine dello sciopero 

Altri meidenti sono avvenuti stasera, Al- 
cuni ferrovieri che sostavanio dinanzi ad un 
ar hanno riconosciuto dei fascisti. E’ nata 
ùna collutazione, durante la quale i vetri del 
bar sono andati in frantumi. Altri incidenti 
sono avvenuti qua e là; incidenti che si ras 
somigliano, e che mon bann avuto in so- 
stanza conseguenze gravi. Stasera un grup- 


I 
| 
i 
Î 


Camera del Lavoro, ma l’aecorrere di guardie 
ha impedito che il tentativo riuscisse, 


chevoli. 
che la Germania si risolleverà dalle con- 
seguenze della guerra, più presto 
quanto generalmente sia ritenuto.» 


zioni; 


To sono fermamente convinto 
di 


probiemi internazionali e di Fiume 


alla Commissione degli Affari Esteri 


ROMA, 27 sera 
Si è riunita stamane la Commissione agli 


Esteri ed alle Colonie, con l'intervento del 
ministro on. Rossi, e del Governatore della 
Libia comm. Mercatelli, Aleuni membri della 


BOLOGNA, 97 sera Ro ea ae Ho 

iL’autorità giudiziaria ha ordinato oggi la ùi STRO in Tripolitania ed il, comm. 
‘cerazione dei quattro comunisti unghe- Ro O di SRO Sreperale 
Attestati ciredi unianesolfa, perché tro-| SUO stato ‘di cose nella colonia. Fazlando 
tra l’altro, delle. recenti restituzioni dei pri- 


gionieri italiani di Misurata, ha esposto la 
sua intenzione di rendere possibile l’attua- 
zione dello Statuto ed ha p@rlato anchs del- 


’iniziative di carattere economico che! vanno 


svolgendosi nella colonia. 


La Commissione ha deciso di tornare a riu- 


nirsi domani alle 10.30, per esaminare la si- 


n 4 
fi) è 
Hi S 
| i me. In fino di seduta l’on, Chiesa ha espres- 


uazione generale politica europea e per di- 
‘cutere l’ordine del giorno Federzoni su Fiu- 


ò. le sue rimostranze per il mantenimento 
lel segreto sui deliberati della Commissione, 


ritenendo che esso non ha più ragione di es- 
sere dal momento che nel passato si sono 
fatte delle indiscrezioni sulle decisioni della 
Commissione, { 


Sono state presentate le due seguenti mo- 
«La Camera, affermando che Porto 


la cit 


Col cadere della notte, le misure di pubbli- 
ca sicurezza sono state accentuate. Le trup- 
pe, per quanto istanchissime, sono piene di 
abnegazione, ed i soldati del genio provve 
dono a collocare riflettori in v 


n vari punti del 
In complesso, i feriti della giornata 


Baross ed il Delta fanno parte integrante 
della città e del porto di Fiume, e sono es- 
senziali alla sua esistenza ed al suo svilup- 
po economico ed industriale, invita i! Go- 
verno a garantire nelle trattative coi ju- 
goslavi per la determinazione dei confini, i 
diritti dello Stato libero di Fiume sul Porto 


venne riconosciuto da un gruppo di fa- 
scisti ed ebbe con loro un vivissimo alterco. 
Nel trambusto, poichè il padre 
in un negozio, è rimasto fuori il figlio, che 
è stato circondato e ferito piuttosto grave 
mente. 

La maggior parte sono rimasti feriti nelle 
colluttazioni tra fascisti e socialisti, Le trup- 
pe, quando sono intervenute, hanno sparato 
sempre in aria, riuscendo a domare gli in-| 
cidenti senza spargimento di sangue. 

Il comitato politico dirigente dello sciope- 
ro, in una riunione tenuta stasera alla Ca- 
mera del Lavoro, ha deliberato la fine dello 
opero per domattina \alle 6, con l’entrata 
dei nuovizturni, Solo preseguirà lo sciopero 
dei tipografi addetti ai giornali, e ciò, come 
vi ho detto, fino a che non uscirà La Difesa, 
la quale, come si dice, vedrà di nuovo la. luce 
entro domani. ; 


Fermento a Bologna per il disermo;: 


Lo same dei ciovani morti a Modena 

BOLOGNA, 27, sera 

La città è in fermento a causa del decreto t 
che impone la consegna delle armi. Stasera Ì 
si sono adunati i sodalizi cittadini, che han- } 
uo dato ampio mandato ni propri rappresen- s 
tanti im un comitato di azione, nominato |- 
iersera, per tutte quelle manifestazioni e di- 
mostrazioni atte ad impedire l’andata in vi- 


i è ritirato] S 
Barres 


Fiume continua ad esser 
scussione negli ambienti diplomatici, ove 


sono circa 20, tutti non gravemente, meno |Baross e sul Delta. Firmati: Gasparotto, 
un bambino, figlio del noto socialista Ferro, | Barrese, Manes, Orano, Bevione, Siciliane, 
il quale si trovava col padre, allorchè que-| ecc», 5 


«La Camera invita il Governo a dar ragio- 


ne dell’ azione militare spiegata contro lo 


Stato libero di Fiume. Firmati: Gasparotto, 
, Manes ed altri». 
Domani, le questioni di cui nelle due. mo- 


zioni, saranno portate nella riunione della 
Comm 
ta di domani 
che venga fissata una seduta per lo syolgi- 
mento delle due mozioni. 


Un grande progetto americano 


one agli Affari Esteri. Nella sedu- 
l’on. Gasparotto domandera 


per Fiume? 


ROMA, 27, sera 
a Volta scrive: «Il porto ‘di 
oggetto di di- 


L'Agenz 


a posizione giuridica del nuovo Stato 
ibero ha prodotto alcune manifestazio- 


ni d'indole economica in tutti gli ambien- 


i esteri. Siamo informati che si è costi- 
uita una società anglo-americana, di 


cui è parte importante una banca di Fi- 
ladelfia, col capitale di circa un miliardo 
di lire,, per l'ingrandimento di quel 


or- 
0. Un progetto di massima sarebbe Sa 
o presentato il 21 u, s. al sindaco Gigan- 
e, mentre egli si accingeva a dimetter- 
i. La proposta sarà esaminata dagli ar- 


gani competenti fiumani. 


Abbiamo voluto chiedere ragguagli al 


combattenti 
col quale si d 
a costituirsi in 


un 


del 


Modena 


parte di 


ne, 
avvolte 
mato il corteo. 


gliaio circa, 
dei morti, €, 
| tadini 


salme 


sciolto. 


volontari violat 


di ogni cei 


no, in seguito, 
organizzazioni loca: 


rovvedimento di 
lecreto per il 
Alle 20.30 di stasera è giunto il treno da 
e dei due giovani 
me folla che assie- 
zione, al passaggio 
spettosdmente, Wa- 
no ritirato le due 


d 


recante le salm 
colà assassinati. Un’enorr 
pava il piazzale della sta 
del feretro si scopriva ri 
scisti ‘e nazionalisti ban 
salme, che sono state ricoperte di fiori. da 

ne, Le due salme, 


signore e signori 
visibile commozio- 


tra un profondo silenzio @ 
sono state adagiate su due automobili e 
nei drappi nazionali. Si è quindi for- 


“Associazione naziona 3 
| quella «el Fascio. Il corteo, qui 


isarmo, 


5 


gore del decreto. L'associazione nazionale dei 
ha votato um ordine del giorno, 

Mara che i soci s’impegnano 
massa sabato prossimo quali 
ori del decreto. 
Si sa, per ora, che il Governo è ben fermo 
nei reclamare il rispetto all 
di tutta la cittadinanza, 
abbiano deciso i socialist; 
in un prudente riserbo, ?, 
che essi intendono valersi dei risultati della 


a legge da parte 
i. Non si sa che cosa 
ì, che si mantengono 
però, evidente 


agitazione iniziata dai partiti dell'ordine, Si 
ritiene che sabato mattina verrà emanato 
proroga alla scadenza 


Precedevano i fascisti bolognesi, un mi- 
inquadrati militarmente; veniva- 
altre numerose squ 
li. Erano quindi i parenti 
dono, uni altro c Cleo di na- 
î n Uno istuolo imponentissimo di cit- 
zionalisti. to eliîudeva il corteo, Le due 
venivano portate, una Milla sede della 
lista bolognese, l’altra a 
di 


madre di, il 


si 


I due feretri saranno stanotte e domani 


dai fascisti e dai nazionalisti. Du- 


ministro degli Esterì — continua l’agen- 
zia — ma la notizia non è conosciuta 
dalla. Consulta. Molti’ circoli ameritani 
assìcurano che la società proponente non 
sarebbe aliena dail'ammettere il capita- 
le italiano, e si ‘assicura che si faranno 
degli approcci in proposito con un isti- 
tuto di credito con sede ia Milano. 

AI numero delle agenzie che si inca- 
micano di divulgare le notizie più sirabi- 
lianti, sì è raggiunta da qualche tempo 
la Informazione telegrafica tedesca, la 
quale, tanto per distinguersi, lancia oggi 
Ja voce raccolta da fomte bolscevica, che 
d'Annunzio, durante la sua permanenza 
a Fiume, avrebbe favorito Î’opera dei 
comunisti in Jugoslavia, fornendo loro 
somme ingenti. Secondo la voce così pre- 
murosamente raccolta, d'Annunzio sa- 
rebbe stato sovvenzionato dal Governo di 
Mosca. 


Situazione calma a Modena 


L’amministrazione sotialista di Carni dimissioneria 
MODENA, 27 sera 
La sezione locale del Partito popolare ed 
direttorio dei Fasci di combattimento, 
hanno pubblicato un manifesto mel quale, | 
isecrando gli assassinii premeditati, chie 
no come unico mezzo necessario per la pac 
ficazione degli animi le dimissioni dei mag 
giorenti socialisti da tutte le cariche pubbli- 
che oceupate, cominciando da quelle del Co- 
è|mune, della Provincia e delle congregazioni 
di carità. Intanto da Carpi giunge la notizia 
che quell’amministrazione comunalè sociali 
sta, impossibilitata a funzionare, data l’e- 


salutarono le Sea 
ica. Non è avvenuto nessun incidente de- 


gno di nota, Doman alle 15 avranno luogo 
le esequie, che riusciranno imponentissime. 


Abortita agitazione di protesta 


dei postelegrafonisi di Milano 
MILANO, 27 sera sa 
La chiassata svoltasi a Roma: nell'ufficio È 


della Posta. centrale ha avuto un'eco qui a o; 
Milano. I dirigenti la Jederazione postele- uf 


grafonica dovevano senz’al o ordi tare la se- 
spensione dei servizi pos ali e telegrafici. 
Venne fatto ricorso a tutti i mezzi, anche 
a quelli materiali per imporre alla quasi to- 
talità che, pur biasimando il fatto, non cre- 
deva necessario provocare altri disorilini, so- 
spendendo il lavoro. £ 

Tre operai del telegrafo furono costretti 
a subire violenze fatte loro e abband o- 
no la sala, denunziando ai superiori la nes- | 
suna garanzia per la libertà del lavoro, La |& 
saggezza dei più ebhe presto il sepravvente d 
ed il servizio non venne interrotto, o 


Un pesto di 60 ilfoni di dollari al'Anstr 


BERLINO, 27, sera 


di 


ce che all'Austria sarà accordato per il 
corrente anno un prestito di $0 milioni 
idi dollari, dei quali 60 dovranno ossere 
spesi per l'approvvigionamento del Pae 


revocato, 


po di fascisti tentava di dare l’assalto alla 


se in viveri è 20 per l'acquisto di mate- 


rio prime, n 


topsia delle due vittime ha as 
Baccolini e l’Antonini sono stati colpiti da 
proiettili dall’alto in basso, È - 
avvalora la convinzione, 
agguatto sia stato compiuto dai 
vari edifici. Oggi, le salme di Augusto Bac 


vano i 
quali vennero poste le 


presero posto i rappr 
sti, dei Fasci 39 
di cittad: 
giunto tra 
la stazione 


La «Deutsche Allgemei Ù . LG 
È igemeine Ze LEGHE c t 

$ e Zeitung» di 6 non di maggio; È 

porpora quattordici prelati. 
sarà monsignor Ragones!, 


drid. 


vegliati È SALE sa h 9 Se SRO 5 
Da il percorso due fitte ali di cittadini|sasperazione degli animi, si è dimessa in 
vittime della ferocia bolsce-| massa ed è iniminente la nomina di un 


commissario regio. 


Tutta la giornata è trascorsa calma. L’au- 
dato che il 


Ja quala cosa 
rmai piena, 


che lo 
cessi dei 


lini e di Orlando Antonini sono state tra- 
ortate dalla camera mortuaria dell’ospeda 
alla stazione centrale, per ere O 1 
Bolo zna. Numerose centina di Te 
fici Signore, popolani @ studenti "pren 
Piazzale della stazione. I carri sui 
salme furono coperti 
oiori, intorno gi quali 
esentanti dei nazionali 
Qsc e Vari studenti. Uno stuolo 
1 chiudeva il corteo, che ha rag- 
a commozione dell'enorme folla, 
centrale, Faceva guardia d’onore 
n gruppo di fascisti, che hanno accompa- 
nato le salme fino a Bologna, Nessun inci- 
ente notevole è avvenuto. 


Quattordici nuovi cardinali 
ROMA, 27, sera 
Siamo informati che BO, 
istoro, che si Tan alla 
Tra questi vi 
nunzio a Ma- 


fiori e di drappi tric 


Erin I " 
‘della pace russo-polacoa è an. 
La si il 1.o febbraio, 


‘unciata 
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Pr aim: 


Il conflitto fra unitàri e comunisti ha 
assunto nella nostra città una rigidità 
di atteggiamenti ed un’asprezza polemi- 
ca, che fimo a pochi giorni fa difficilmen- 
te si sarebbero potute prevedere. La ra- 
gione dell’imprevisto sta nella sollecita 
cura con la quale di mutuo accordo le 
due frazioni e specialmente l'organo che 
si proponeva di rappresentarle cumulati 


vamente avevano finora occultato davan-| 


ti all'opinione pubblica la diversità an- 


tagonistica delle rispettive concezioni po-| 


litiche, 

(Questo mutuo accordo di non mostrare 
al pubblico la profonda incrinatura veri- 
ficatasi per cause generali, già da noi il- 
lustrate, nel blocco socialista locale avé-| 
va però solo «ufficialmente raggiunto lo 
scopo prefissosi, evitando almeno che sul 
proscenio della vita cittadina si presen- 
tassero i due antagonisti in piena lotta. 
di persone e d'idee. Il sipario era stato 
calato sul duello che i due avversari ave- 
vano da qualche tmese impegnato a fon- 
do per impossessarsi degli organi pre- 
posti al movimento socialista locale. Ciò 
non di meno, malgrado questa reciproca 
intesa, malgrado questo ultimo atto di 
difesa comune contro gli avversari, co- 
me si suol dire, borghesi, molte delle re- 
criminazioni, delle accuse, delle invetti- 
ve, delle acri ostilità personali erano già 
di dominio pubblico per quella naturale 
tendenza di tutti gli appassionati poli- 
tici di confidare le proprie pene segrete 
al primo che capiti, anche se questi non 
ha interesse di conoscerle. 

Sta di fatto che da parte degli odierni 
comunisti puri ion si faceva mistero di 
un’'animosità aperta ed irriconciliabile 
contro i così detti «opportunisti», accu- 
sati di manovrare incessarttemente la 
«pompa» eull'incendio della rivoluzione 


«proletaria... 


D'altra parte, più prudentemente ma 
con non minare rigidità di apprezzamen- 
ti gli unitari mostravano i loro dubbi sul. 
la capacità insurrezionista degli uomini 
che attribuivano a se stessi l'esatta iu- 
terpretazione del vangelo socialista è del 
l'ora politica che stiamo attraversando. 
La sanguinosa sferzata di Serrati con- 
tro Tuntar rese chiara anche ai meno 
esperti del retroscena socialista, la real: 
tà della situazione ormai senza rimedi. 

Nella votazione regionale che precedet- 
te il Congresso di Livorno l’antitesi fra 
le due correnti apparve nella sua inte- 
rezza e l'abisso che le divideva difficilmen- 
te colmabile, Anzi, con sompresa dei più 
esperti conoscitori dei nostri ambienti 
proletari, la tesi centrista riuscì a soste- 
nersi con una maggioranza così irriso- 
ria di voti da far ritenere imminente la 
sua disfatta non solo sul terreno politico 


‘ ma ben anche su quello sindacale. 


T risultati del Congresso di Livorno ri 
solsero, capovolgendola, la situazione: i 
comunisti puri battevano infatti gli uni- 
tari icon più di mille voti. Il suecesso par- 
ve strepitoso, specialmente se riferito ad 
una provincia, come la nostra, dove nè 
le condizioni economiche dei salariati da 
“una parte, nè la relativamente scarsa e- 
conomia industriale dall'altra, potevano 
spiegare tanta accensione bolscevica. 

Quale fenomeno dunque poteva spiega» 
re questa inaspettato rigoglio della ten- 
denza comunista? L'abbiamo spiegato in 
una nota appena conosciuto. l'esito del 
Congresso di Livorno, dopo avere per più 
di un anno inutilmente fatto presente al 
locale P. S. IL, non nell'interesse del 
Partito, ma in quello del Paese, il peri 
colo formidabile che si stava preparando. 

E il fenomeno fu questo: il P. S, U. — 
come gruppo di opposizione antistatale, 
perchè antiborghese — dopo avvenuta la 
redenzione della Venezia Giulia polarizzò 
in breve attorno a sè tutti quegli ole. 
menti fino allora molto lontani dal so- 
cialismo che contro il bersaglio unico 
volevano, per vecchi rancori, scagliare 
non L'arma della loro rivendicazione so- 
ciale, ma la incollerita impotenza delle 
loro rivendicazioni politiche. L'identità 
del bersaglio — Italia e Stato borghese 
italiano — creò l'alleanza. Per l’ingorda 
smania di ingigantire il partito, per la 
fretta di creare la massa d’urto contro ul 
regime borghese, i dirigenti del P. S, U. 
accettarono l’ambiguo aiuto e incolonna- 
tono senza controllo nelle file del prole- 
tariato socialista i nuovi adepti venuti 
da ogni'parte. Fra questi, gli slavi, spe- 
cialmente in provincia, aMuirono in mi- 
sura molto notevole, poichè avendo per. 


- duta la speranza di far valere attraverso 


il nazionalismo jugoslavo la loro vec- 
chia ruggine amtitaliana, speravano di 
poter salvare nella catastrofe dello Sta- 
to, che i massimalisti annunciavano im- 
minente, î rottami delle loro ultime. spe- 
ranze nazionali. 

Maturatasi in seno al Partito socialista 
italiano la scissura fra centristi e comu- 
nisti, questi elementi eteroglossi, che in 
realtà col socialismo non avevano nulla 
di comune, si appoggiarono naturalmen- 


te a quella frazione del massimalismo 
nostrano che prometteva una più imme- 
diata realizzazione all'utopia insurrezio- 
sta e fecero costante pressione (caso ti- 
lo sciopero politico del settembre 
artito unitario affinchè esso 
prima possibile all’azio» 
dovuto iniziare la solu- 
ocialista generale e 
delle loro 


ni 
pico: 
scorso) sul P. 
passasse quanto 
ne, che avrebbe 
zione del problema S 
contemporaneamente 
particolari finalità. i 

La frazione comunista S! 
improvvisamente ingrossata 
satura gi elementi slavi, i QU 


quella 


ali non fe 


trovò così 
ma anche 


cero mistero a più riprese di questo ca- 
rattere, diciamo così, nazionalistico del. 
la lIoro azione. Il discorso del Regent al 
Convegno parlamentare di Trieste, squil- 
lante di accenni nazionalisti jugoslavi, 
fu anche, per chi non la voleva ammet- 
tere, la dimostrazione più sicura di tale 
tendenza, 

Per questa via la frazione comunista 
giunse a maggiorizzare il Partito, qua- 
| lora non si voglia sostenere, come fanno 
{gli mnitari, che i voti «concessi dalla 
Commissione alla verifica furono proprio 
| rubati». 
| Ma intanto le cose stanno .a questo 
| punto: ‘che la minoranza slava è riuscita 
neb Partito socialista ad imporre le pro- 
| prie direttive. Avevamo preveduto il fat- 
ito tempo fa e fummo, del resto, facili 
| profeti. Ma se ancora vi potesse essere 
| alcun dubbio sull'esistenza del fenomeno, 
| gli unitari varrebbero a togliercelo quan- 
| do, rivolti ai comunisti, scrivono nel La- 


iworatore di ieri; 


«Ma poi, guardiamoci un po’ dentro, in 
codesta maggioranza: di dove viene. essa, 
chi ve l’ha assicurata? Sapete meglio di noi 
che ve l'hanno data non i voti slavi, provati 
e fidi, che hanno vissuto e lottato con noi 
= telli nostri, veramente — ma quei re 
centissimi comunisti dell’ultimissima "ay 
che hanno senza dubbio ardenti spiriti fi 
voluzionari, ma che abbisognano d'un lun- 
go tirocinio per poter pretendere parità di 
diritti con chi, come moi, ha dato lunghi 
anni della vita, o la vita intera, per la cau- 
sa del proletariato!» 


I «recentissimi comunisti dell’ultima 
ora» sono, manco è dirlo, gli slavi e per- 
ciò dice il Lavoratore: 


«La maggioranza comunista slava pot 
be, se mai, far valere j suoi ipotetici diritti 
sul giornale dei socialisti sloveni, il Delo, 
fatto proprio per gli slavi, proprio perchè 
si sapeva che il Lavoratore per essi non sere 
viva. Ma non pretenda di toccare il Laws 
ratore ch'è nato organo dei socialisti italia- 
ni della Venezia Giulia, ch'è il giornale del 
la Federazione socialista giuliana e che solo 
per i voti di quelli che furono e di quelli 
che ancora sono i socialisti giuliani potrà 
oa aggiudicato all'una parte anzichè al 

altra, ; 


A quale parte spetta il giornale nostro? 
Non c'è dubbie! Il Levorafore rimarrà al 
Partito socialista italiano!» 

Dunque il Lavoratore agli italiani (u- 
nitari), il Delo agli slavi (comunisti). La 
differenziazione è non solamente politica, 
ma altresì nazionale. Il fenomeno è ti- 
pico e la insopprimibile verità nazionale 
risorge in questo strano conflitto sotto 
aspetti nuovi ed impreveduti, separan- 
do con linee quasi precise le stesse mas- 
se raccolte sul campo internazionale. 

Non riteniamo però che la situazione 
debba mantenersi a lungo così. Lo stesso 
partito comunista risentirà a breve sca- 
denza il vizio delle sue origini e scon- 
terà la cambiale tratta sul nazionalismo 
jugoslavo, malamente rinverniciato di co- 
munismo, con la medesima moneta con 
la quale oggi gli unitari pagano gli er- 
rori commessi due anni fa per la fretta 
di arrivare, senza tenere conto di alcuni 
faltori insopprimibili nella vita dei po- 


{ poli. 


| 


isodi della seconda giornata d'occupazione 


Ieri si ebbero immediatamente negli am- 
| bienti, socialisti e proletari triestini Île ri- 
| percussioni dell’episodio comunista avvent= 
‘to la sera precedente negli onmai storici am- 
bienti di via delle Zudecche. Nelle prime ore 
(del mattino gli operai che lavorano nei can- 
(tieri sono rimasti molto meravigliati di non 
laver trovato ai soliti crocicchi i rivendito- 
pronti ad offrire le copie del giornale 
| preferito, ancora odorante di buon inchio- 
| stro tedesco. Come cnpita, in occasione di 
‘grandi avvenimenti di cronaca; hanno 
dovuto acquistare il giornale borghese, sfo- 
gliando il quale non hanno tardato: ad ap 
{ prendere che Ja mancata vendita del Lavora- 
| tore non dipendeva da cause d’indole tipo 
grafica, ‘bensì da un avvenimento politico 
della più alta e delicata importanza. 


L'impressione nella classe operaia 


Gli operai triestini, che da molto tempo 
fanno parte delle organizzazioni economiche 
ad nti alle Sedi Riunite, hanno una men- 
talità tutta particolare, per cui mentre quel 
lo che' trovano stampato nel loro organo è 
per definizione verità colata che si accetta 
senza direntere, difficilmente eredono su- 
Dito ‘alle notizie della così detta stampa bor 
ghese, ancho quando questa possa vantare 
una tradizione di uta imparzialità nel 
racconto dei fatti di cronaca, Ciò spiega 
perchè, per vincere le ultime diffidenze; 
dai cantieri 8, Rocco e S. Marco, nonchè 
dagli stabilimenti del Jutificio molti fidu- 
ciari si sono affrettati a chiedere per tele- 
fono spiegazioni, o direttamente al Lavora- 
tore o alla sede della Camera del Lavoro. 
Siccome la notizia della invasione degli uf 
fici e dello stabilimento tipografico di via 
delle Zudecche da parte dei capeggiatori del 
nuovo Partito Comunista Giuliano si confer- 
mava, folti nuclei di operai abbandonavano 
il lavoro non esprimendo chiaramente se con 
questo sciopero improvviso volessero compie 
re un atto di solidarietà con gli invasori 0 
con le vittime di quella che ormai i vecchi so- 
cialisti chiamano «la sopraffazione comu- 
nista». 

Verso mezzogiorno lo sciopero si allarga- 
va a quasi butti i cantieri mari timi della 
città, nonchò a qualche altro stabilimento 
industriale minore. Alle 15.15, dopo una 
breve adunanza del Comitato di categoria, 
i tramyieri comunicavano alla Direzione il 
loro proposito di ricondurre al deposito le 
vetture; cosicchè, senza incidenti, in tut 
to il pomeriggio di ievi ittà è rimasta 
priva del servizio tramv 
Col treno delle 12,20 è 
l'ex direttore dell'organo non più socialista; 
Giuseppe Passigli, riecvuto alla stazione da 
alcuni compagni, i quali lo hanno messo al 
corrente di quanto era accaduto la sera Pre 
cedente e di cui egli era informato solo per 
quel tanto che aveva potuto leggere sui gior 
nali durante il viaggio. Malgrado Varrivo 
della più alta autorità del socialismo unita 
ric, lo sciopero ha continuato ad allargarsi 
in tutto il pomeriggio, lasciando però al 
centro della città la solita animazione. 


i} 
I 
Ì 


arrivato a Trieste 


Perchè lo sciopero ? 

Abbiamo chiesto ad alcuni fidueiari delle 
organizzazioni economiche aderenti alla sede 
di vin della Madonnina (una spiegazione 
plausibile nei riguardi di questo parziale ab- 
bandono del lavoro da parte delle maestra 
ze operaie tricatino più mumerose. La SPIO 
gazione non ci è stata data se non col soli: 
ti e gonerici argomenti di una SR 
che in questo caso appare SI confusa. SE 
lidarietà con chi? Coi comunisti. tantaria 
ni o cogli unitari passigliani? Coi SREEBOCE 
che si sono insediati in via” delle Zuadee 
che in nome della Terza Internazionale © 
del suo profeta Lenin, oppure soi, vece! Di par 
droni spodestati di punto in - SA ISSIIRAZON 
Rinunziamo alle risposte. Solid tà è 
una di quelle magiche parole che sugges 
mano il proletariato sino 2 fargli compiere 
nti cho molte volternen trovame Una E isti: 
ficazione se non nella meccanica scioperatuo” 
la In quale porta lo masse operate nd Abbate 
donare il lavoro ad ogni stormmir di fron- 
da, quasi per forza di inerzia. Fatto ‘sta 
cho lo sciopero è voluto tanto dai comuni 
sti puri come dai socialisti unitari; cosicchè 
fra i due litiganti il terzo che... non gode 
è ancora una volta la città, la quale non 
ha fatto proprio nulla per meritarsi la pe 
na di un’agitazione che ha le sue origini in 
ima lotta interna di fazioni politiche, 

Nè i socialisti unitari, nè i comunisti puri 
lavorano a creare la Toro fortuna con que 
sto sciopero, Infine le organizzazioni econo 
miche sono assolutamente estranee alle lot- 
te di tendenza che si sono sempre svolte in 
seno al Partito Socialista Ufficiale, Molti 
operai, che pur avendo in tasca la tessera 
della Camera del Lavoro, non fanne parte 
di quella aristocrazia politica che sino a jeri 
governava l'azione socialista e proletaria 
della Venezia Giulia, non sanno rassegnarsi, 


il peso di imo sciopero che fa loro perdere 
giornate di salario, per uno scopo che non 
ha nessuna attinenza con llo sciopero st È 
Infatti che il Lavoratore sia in possesso dei 
vecchi padroni o dei nuovi non è cosa che 
dipenda dai proprietari dei cantieri, dalla 
autorità politica 0 dalla classe borghose in 
genere! E' quindi sperabile che questa mat- 
tina tutte le maestranze riprendano il lavo- 
ro c non indispongano troppo l'animo dei 
-l cittadini, i quali non intendono assolut). 


‘| mercoledì e con la prese 


e giustamente, all'idea di dover sopportare | 


i zienda giorn 


mente che in una lite fra il compagno Tun- 
tar ed il compagno Passigli essi debbano su- 
bire un turbamento grave nei loro interes 
si; che sona gl’interessi di una collettività 
laboriosa la quale rifugge dai tornei poli 
tici di un sovversivismo di princishecco. 


Due manifestini 

Nel pomeriggio di ieri sono usciti due ma- 
nifestini che contengono due versioni diver- 
se intorno all'episodio dell'invasione: uno, 
di formato modesto, ma pomposamente in- 
titolato Partito Comunista d’Italia, Sezio 
ne della Terza Internazionale; l'altro edito 
dai socialisti unitari nella tipografia del 
l'Edinost, riproduce in formato leggermen» 
te diverso la testata del Lavoratore, in edi- 
zione straordinaria, e con tanto di Organo 
della Federazione Socialista della Venezia 
Giulia, Si tratta di due documenti diversi, 
largamente d ibuiti, i quali non vanno 
più d'accordo, come si conviene da veri fra- 
telli nemmeno nell’indicare Jora in cui è av- 
venuta l'invasione del giornale, che mentre 
per gli unitari è indicata allo «otto di sera» 
per i comunisti rimane inveco fissata alle 
cora 19.30», d 

Nell'appello lanciato ai lavoratori il Co 
mitato Direttivo della Federazione comuni 
sta della Venezia ‘Giulia fa la storia degli 
avvenimenti, cercando di spiegarli alla luce 
della nuova disciplina sorta dal Congresso 
di Livorno, in armonia coi deliberati della 
Terza Internazionale che risiedo a Mosca, 
Come si conviene ai veri rivoluzionari che 
operano con fredda meditazione 6 con una 
forza interiore di convincimenti che non 
ammette dubbiezze, nè oziosi sentimentali: 
smi, il Comitato comunista nsa un linguas: 
gio-freddo, circostanziato. Il suo racconto 
ha più carattere di una comparsa: conclu- 
sionale, con abbondanza di buoni ragiona» 
menti, piuttosto che di mn proclama. alle 
turbe soviettiste. Viceversa gli unitari usa- 
no una violenza di linguaggio contro gli ex 
compagni come non usarono contro i fasci 
sti dopo il fameso incendio dell’anno sco; 
Peicologicamtente la diversità dei due attege 
giamenti si spioga emo si spiegherebbe fra 
due individui venuti a lite, uno dei quali 
fosse entrato in possesso di una ricchezza 
penduta dall'altro. Naturalmente lo epode- 
stato strilla più forte di colui che, viceversa, 
ha raggiunto il suo scopo. 


La tesì comunista 


E in base all’esito della. votazione delle 
sezioni socialiste della Venezia Giulia 
al Congresso di Livorno (la quale dava una 
maggioranza di quasi 1200 voti alla mozione 
di Imola) che «non essendo ammissibile la 
partecipazione dei gruppi comu pi della 
Destra regione ad un eventuale congresso 
della Federazione Socialista della | Venezia 
Giulia: il Comitato Centrate del Partito Co 
munista incaricava, nella sua prima seduta, 
il Comitato Direttivo della Federazione Co 
munista della Venezia Giulia di procedere 
immediatamente alla acsunzione in sue mani 
del Lavoratore, designando a direttore proy- 
visorio il compagno Giuseppe Tuntar in at- 
tesa della nomina di quello definitivo». 

TI manifesto comunista prosegue poi af 
fermando che «ln dirisione del patrimonio 
del giornate sarebbe avvenuta più tardi se-| 
condo la chiave stabilita d'intesa fra i co-| 
mitati centrali dei due partiti per tutti gli; 
organismi nazionali, provinciali © sociali». | 
Il patrimonio del Lavoratore 
considerevole, non ‘soltanto per il valore e-| 
ditoriale in sò dell'organo socialista, ma; 
per quello dello stabilimento tipografico, 
che si trova in buone condizioni, e per i; 
fondi raccolti da ultimo la | 


per comperare 
casa, fondi i quali jncominciavano ad avvi 
cinarsi al milione di lire! Comunque se dob- | 
biamo credere ad informazioni forniteci da | 
autorevoli socialisti, i comunisti puri ter. 
rebbero relativamente ad impossessarsi dei | 
capitali del Lavoratore, anche perchè, dati | 
i.mezzi poderosi di cui dispone la Terza Do 
ternazionale © la possibilità del Partito Co-| 
munista d'Italia’ di approfittarne in larga. 
misura, essi si troverebbero in una situazio.: 
ne finanziaria decisamente DIL favorevole , 
di quella in cui si trovava il vecchio Parti. | 
to Socialista, prima della sc1ss1one. 


La presa di possesso 

Ml manifesto del Cona Rie 

p : sliberato nella seduta di 
conta poi como fu deliberza di tutti i mem 
bri «di dare esecuzione all'ordine del Comi 
tato contrale» affidando il compito di assu» 
mere il Lavoratore ai RE Silvio Gask 
voda, Giuseppe Sorebernie e Grusebpe Dan. 
‘tar. «Benchè — aggiunge il manifesto co. 
munista con tono polemico — il cambiamen. | 
to direzionale in seguito alla radicale ope 
fazione avvenuta nel campo del morimento, 
politico proletario Ae Ro, possa e non! 
debba interessare come pene eni di una 
istica ) funzionari in generg, 
ografia in particolare, que. 
abbandonare il lavoro, pro 
grave violazione del joro 
la non uscita dol La. 


le e quelli di tip 
sti credettero di 
vocando così una! 
contratto di servizio © 
voratore). GISURI SAR 
nto non fa una grinza, Noj 


Il ragioname i, 
sbbienio sompre “sostenuto «ue pui ‘caso 
di agitazioni ‘politiche è ASsuIto-che gli agi 


detti agli stabilimenti tipografici abbando. 

E 

inc ilinv on po x Oscere j 

nino il lavoro NOP eta dell'azione di n ù 
#80, 


nomi 
ttere economico, KR? mol 


cara * 


to strano che i comunisti, Der aver ragione 


è abbastanza |\ 


| sfatto Lo 


in una contesa d'ordine puramente politico 
con una categoria di operai riottosi alla loro 
dittatura siano costretti, con poca peregrina 
genialità, di ricorrere agli argomenti cho 
rendono formidabile quel conketto liberale 
a cui ispira la condotta della stampa demo- 
crabica. 

«Va osserrato — aggiunge il manifesto co- 
munista — che dove i comunisti rimasero 
nella votazione in minoranza, stanno conser 
gnando al Partito Socialista tutti gli orga- 
nismi in possesso fino al giorno del voto di 
Livorno ‘dei gruppi comunisti. Come va 08 
serrato che ovunque il personale tipograr 
fico rimaso fermo al suo posto, non essendo 
esso alla dipendenza politica del direttore 
del giornale, ma dell'azienda industriale © 
commercialo, come tale. Citiamo, fra i mol 
ti, i casi di Praga, Berlino, Gotha». I co- 
munisti negano che il Lavoratore sia rap- 
presentato dal Consiglio d’ Amministrazione 
perchè «questo ultimo era anzitutto ed esclu- 
sivamente un organo di controllo responsa- 
bile yerso la Federazione regionale e non 
poteva, e non può, apparire, nemmeno di 
fronte alla legge come legittimo proprieta- 
rio, tanto più che nell’ultima seduta del 
Comitato esecutivo della Federazione regio- 
male socialista, i quattro membri apparte 
nenti ai comunisti dichiararono che non a- 
yrebbero riconosciuto nessun mutamento 
nella costituzione interna amministrativa e 
giuridica del giornale, respingendo ogni e 
qualsiasi maggiorizzazione da parte dei 
membri. socialisti» ecc. 

Si contesta la proprietà 

Con questo ragionamento i comunisti tene 
dono evidentemente a contestare anche in 
linea dica diremo così borghese la le- 
gittimità ‘del possesso del giornale da parte 
dei socialisti unitari. Il caso incomincia ‘a 
diventare veramente elegante, anche per il 
mondo della giustizia; la quale verrà a tro- 
varsi di fronte a un caro veramente muovo, 
essendo risaputo che dietro alla finzione am- 
ministrativa della società anonima di recen- 
te costituita  (mappresentata dai signori 
Invinlil, Tonet e Passigli) esiste la grande 
massa dei veri padroni del giornale, senza 
figura giuridica, ma con pieno diritto di 
proprietà, facilmente  documentabile per 
mezzo dei verbali delle acsembleo di partito, 
yorbali dove appunto esiste la riserva dei 
quattro membii nppartenenti «all'allora 
frazione comunista» di mon voler riconosce 
re «nessun mutamento nella costituzione 
interna amministrativa e giuridica de] gior 
nale». 

1 comunisti vogliono essere a posto anche 
dal punto di vista della legge borghese per 
chè non si fidano. dei loro ex compagni. E 
che non si fidano è dimestrato da quanto 
gerivono: «Quello che ieri sera ed oggi è av- 
venuto © sta avvenendo non ci meri 
cone ben disse il presidente della 4 
ternazionale nel suo celebre m gio ai 
comunisti d’Italia, i riformisti ed i social 
democratici sono gli ultimi strumenti della 
borghesia internazionale e sono fatalmente 
destinati ad ingrossare fe file controvivolu- 
zionarie. Il primo saggio lo hanno dato ieri 
sera portandosi (Invinkl, Toneb e Garden 
ghi) alla Quesinra e chiedendo l’interrento 
immediato della st : intervento che si ef 
fettuò subito col far bloccare da guardie re 
gie l'edificio del Lavoratore». © 

n manifesto chiude parlando di nausea e 
di vibrante indignazione per il contegno te 


nuto dai socialisti unitari, nei quali già veni 


gono 1ieonosciuti i caratteri morali di un 
tradimento della causa proletaria, che fatal 
mente dovrà portarli ad essere quasi le 
guardie bianche della borghesia giuliana! 
Quando S1 persa che nel 1919 coloro che 
aggi vengono sencciati da via delle Zudeo- 
che sotto l'imputazione di essere dei contro 
rivoluzionari, promettevano la rivoluzione 
entro un Mese e lo stampayvano a chiare no- 
te sul loro organo, vien fatto di ripensare 
Sh fantastiea velocità con cui nel campo 
sbeialista le previsioni dalle idee e le posi 
zioni dogli uomini si sueseguono, si necaval 
lano e sì rovesciano; con quanto diletto del 
proletariato è facile immaginare! 


H bollettino del “Lavoratore; 

(Il bollettino Pubblicato dai redattori del 
Lavoratore chiama fraudolenta l'occupazio- 
ne del giornale compiuta dai «compagni se 
cessionisti». La violenza del linguaggio si 
giustifica. col lungo periodo di martoriamte 
silenzio che i socialisti unitari vollero volon- 
tariamente 1MPO?S1 per mon dare all’opinio- 
ne pubblica Jo scandalo dello lotto intestine. 

iL en <omiralo adottato dai vecchi 

(cialisti poggia sul «nostro diritt DE 
E dino dip diritto» cioè a 


‘tà 0 che { 1 
suh attività anche dopo il continua la 


e: congresso di Li- 
SERE mantiene csi fedele a quei fera 
pi, a guei metodi ed-a quelle finalità per 


Dea RA al Proprio organo al 
$ albori de iden socialista nella Vene 
zia Giulia. «E avvenuto ciò che j pessimi» | 
vano appena, possibile ad è avvent= 
ente, cimitamente: non colla so- 
un atto che risponde ad un dove 
ma meritahile; è avve- 
cui Sl compie un di- 

73 accare 
illa ferocia con cui si Cratenni 


te; magar 
nuto colla 
segno © 
la tranali 


prima col dosid, 
o attua Da ta esplosio 
: gi rivela il to 


Ne vulcanica 


di 
‘Iperamento esu- 


zione». 


sentimel S 3 si Ù 

borante sonoro) del Jero direttore del 
Sirio Alla stazione di 
Dar ‘5 trovato di fronte ad una realtà 


Prieste 81° uo interesse e dell 


é la sua viva 

Vaspna del o Pay sE pi 
degne lemiea: ea ea Tuntar 
ci Torno, ct Ce oa ante pio il 
ti nssigli. e cosa aveva gridato 


| trato subito in angomento, prospettando al 


i nel poss 


compaeno  quntar? Semplicemen 


il ditbato” te questo: 


a per la cessazione dello sciopero 


«Il Lavoratore o uscirà come organo comuni» 
sta, 0 non uscirà: anche a costo di versare 
del sangue». All terribile proposito tuntaria 
no il bollettino del Lavoratore risponde: 
«No, Tuntar, anche a costo di versare del 
sangue del quale tu hai tanta paura, il La- 
woratore uscirà; e sarà come sempre è stato, 
l'organo dei socialisti italiani della Venezia 
Giulia», 3 

Non vi è dubbio che questo dibattito per 
quanto contenuto melle forme rettoriche 
classiche della polemica socialista incomin- 
cia a rivestire caratteri di una certa dram- 
maticità. Si dice esplicitamente al Tuntar, 
«l'eterno Tuntar», di ‘avere «tanta paura 
del sangue»; si accusano i comunisti di came 
hizioso arrivismo», di «asunpazione e tradi- 
mento compiuti di sorpresa) di «violenza 
ribalda» messa in opera dai dirigenti, di 
«voti rubati» per ottenere la maggioranza 
al Congresso di Livorno. I socialisti unitari 
concludono la loro filippica nel ‘modo se 
guente: «Con qualsiasi mezzo, a qualunque 
costo il Lavoratore deve essere ancora no- 
stro: dei socialisti della Venezia Giulia». 


L'intervento dell'on. Cosattini 

Nonostante la gravità dei giudizi pronun- 
ziati, non bisogna credere che il dissidio 
fra unitari e comunisti per il possesso del 
giornale sia destinato a volgere al tragico. 
L'abuso delle parole non significa ancora il 
passaggio alle vie di fatto. La giornata di 
ieri fu caratterizzata da alcuni interventi 
pacifici compiuti in via delle Zudecche dal 
Pon. Cosattini, deputato unitario di Udine. 

Il Tuntar ha accolto l'on. Cesattini con 
molta cordialità chiedendogli lo scopo della 
sua visita, Il giovane deputato udinese è en- 


capo comunista la possibilità di una tran- 
sazione amichevole sulla base di una equa 
ripartizione dei capitali del partito. Al che 
il Tuntar avrebbe soggiunto: 

— Però il Lavoratore dove vestare orga- 
no del Partito Comunista, che ha ottenuto 
la maggioranza dei voti al Congresso di Li 
vorno. 

— Siete sicuri che questa maggioranza sia 
genuina? Ad ogni modo si potrebbe curare 
la stampa di due giornali diversi: uno per 
il Partito Comunista ed Il Lavoratore per 
il Partito Socialista Ufficiale. 

A questa osservazione dell'on, Cosattini il 
Tuntar avrebbe opposto un rifiuto decisivo 
dichiarandosi irremovibile mel proposito di 
distruggere il giornale piuttosto che riconse- 
gnarlo a coloro che, secondo il suo giudizio, 
già. si sono messi sulla via del tradimento 
proletario. 

Per quanto gli unitari cerchino per spie 
gabili ragioni polemiche di fare una evalu 
tazione dei propositi reali dei loro ex compa- 
gni, è indubitato che i capi comunisti sane 
nò disporre al momento opportuno di una 
certa risolutezza. Tuntar e compagni sanno 
in questo momento di avere dietro di sè non 
soltanto le forze comuniste di tutta Italia 
(le quali mon potendo emtrare in possesso 
dell'organo massimo del Partito Bocialista, 
non vogliono ninunziare alla possibilità di 
entrare in possesso di quegli organi provin» 
ciali a cui aspirano in conseguenza del yoto 
di Livorno), ma anche l’attenzione, la bene 
volenza, l’aiuto fraterno della Terza Inter- 
nazionale, che ha avuto anche qui a. Tnier 
ste i suoi fiduciari che conoscono benissimo 
la situazione in rapporto sia alle cose che 
agli uomini, f 

H punto di vista di Passigli 

Teri sera i socialisti unitari si adunarono 
alle Sedi Riunite © tennero duo sedute. Alle 
òre:19 si adunò la commissione esecutiva del- 
la Camera del Lavoro ed un'ora più tardi 
vi fu l'assemblea della Sezione di Trieste 
del Partito Socialista Italiano, Allo adunan- 
ze parteciparono il direttore del Lavoratore 
Passigli e l'on. Cosattini, il quale diede. re. 
lazione dei colloquì avuti nel pomeriggio 
con il direttore provvisorio dell'organo car 
munista non ‘ancora uscito e con gli altri 
membri dello direzione raceoltisi negli uffi- 
cì di via delle Zudecohe. Disse che era ne 
cessario svolgere un’opera attiva in mezzo 
alle masse operaie allo scopo di impedire 
che si diffondesse un troppo VIVO allarme per 
la situazione creatasi. 

Il compagno Passigli, con la consueta fo- 
ga, espose il punto di vista dei socialisti 
unitari di fronte all'atto di violenza con- 
‘piuto dai secessionisti, Sostenne la necessità 
di risol presto l'incidente, rientrando 
«so dell'organo del partito, il cui 
diritto di proprietà spetta soltanto alla Fe- 
derazione Socialista della, Venezia Giulia. 
Propose di dare all'Esecutivo ampio manda- 
to, n 


senso cioè di, permettere il ricorso 2 
qualunque mezzo per ottenere lo scopo di 
sencciare î comunisti da via delle Zudeo 
cho. L'aesembloa approvò l'ordine di idee 
del Passigli. } 3 

Lon ciò non è detto ancora che i sociali- 
sti unitari vogliano far uso della yiolenza. 
Nella giornata d'oggi, che sarà una seconda 
giornata di trattative diplomatiche, verrà 
consegnato al compagno Tuntar, nella sua 
qualità di direttore comunista del Lavorw 
tore, un vero e Proprio ultimatum» nel 
quale però saranno rispettate le possibilità 
di una soluzione amichevole sulla base di 
un'equa ripartizione della ricchezza del par 
tito. È 

Che ccea risponderà Tuntar® E' facile 
immaginare dopo quello che è avvenuto. 
Compiuto il primo passo pemrcerte vie, non 
si fa più in tempo a totnare indietro. Le 
soluzioni pacifiche mon sono più possibili 
dopo la gravità del giudizio espresso da' 
Tuntar contro i socialisti unitari aceusane 
doli di controrivoluzione e di tradimento 
della causa proletaria non come Tuntar, 
bensì come fiduciario della Terza Interna 
zionale con cui è in diretto rapporto, go 
dendone appieno l'investitura politica. 


Azione diretta o guardie regie? 
Per ritornare in possesso del Lavorator: 
gli unitari si trovano di fronte al seguente 
dilemma: azione diretta o intervento della 
guardia regia! L'azione diretta, che dal pun- 
to d vista politico presenta la maggiore con- 


venienza per un Partito che si vanta rivo-|: 


lugionario e che non vuole avere. bisogno del- 
l'ausilio del: questurino, presenta difficoltà 
non comuni, Infatti l’edificio del Lavoratore 
» guardato nella parte esterna da un forte 
nucleo di guardie regio e nella partè interna 
da un nerbo risoluto di guardie rosse. che 
rappresentano la guardia del corpo di Tun- 
far e non mancherebbero certo di risclutez- 
za è di mezzi per impedire qualunque. ir- 
vruzione. 5 

Non rimane da scegliere che l'intervento 
della guardia regia. Abbiamo già spiegato 
ieri come i socialisti unitari oggi si trovino 
nella stessa condzione in cui si trovavano gli 
industriali dell'alta Ttalia nel periodo in cui 
ebbero invasi i cantieri. Essi possono chie- 
dere ed ottenere dalle autorità italiane la 
difesa del loro capitale, indebitamente s& 
questrato da persone che non possono g!u- 
stificame il possesso, In fondo le masse han 
no ancora il buon senso di non considerare 
Vintervento della forza pubblica come un nti 
to reazionario. È 

Dopo l'adunanza di questa notte il Par 
tito socialista © la Camera del Lavoro hanno 


fore a enusa d'un premeditato atto di vio. 
lenza commesso da un gruppo di cosidetti 
Comumisti puri, i quali fecero in tal modo 
il triste giuoco della classe capitalistica e 
dei suoi organi. A chi s'intrometteva per 
pacificare e per mantener saldo l'organo di 
difesa della classe lavoratrice, si rispose ar- 
rogantementi piuttosto lo distruggeremo! 
I responsabili di quest’azione dovranno ri- 
spondere a voi, 0 lavoratori; e dovranno su- 
bire le conseguenze del loro atto inconsulto. 
Ingannando sulla verità dei fatti.si è ten- 
tato di farvi abbandonare il lavoro. Soltan- 
to i male informati hanno aderito. Non la- 
sciatevi furlupinare. Rimanete calmi e tran- 
quilli al vostro posto, & disposizione, come 
sempre, delle vostre rappresentanze polibi- 
che ed economiche, per la difesa del vostro 
giornale © del vostro avynire.» 


| tipografi del “Lavoratore,, 


I tipografi del Lavoratore ieri sera sì niu- 
nirono alla sede della Società dei Tipografi 
per esaminare la situazione. 

A proposito di tale riunione è opportuno 
forse rammentare che la Federazione del Li- 
bro, come tale, ignora l’esistenza di un con- 
flitto, I tipografi del Lavoratore mon inten- 
dono lasciare la vecchia direzione e la vec- 
chia amministrazione, dalle quali sono ‘pa- 
gati anche in questa breve stasi lavorativa, 
che, del resto, pensano possa essere risolta 
quanto prima. Quindi non si tratta di una 
«vertenza» per la quale possa pensarsi ni 
un intervento della Federazione del Librò. 

La riunione di ieri sera aveva il solo sco- 
po di esaminare la situazione in confronio 
anche del Passigli — giunto a Trieste in 
giornata — e dei nuovi elementi che duran- 
be la giornata stessa si erano venuti accu- 
mulando. 

Tl Passigli ha fatto brevi dichiarazioni. 
Ringraziò anzi tutto i tipografi per l’atto di 
solidarietà che avevano creduto opportuno di 
fare con la direzione del «loro» vecchio gior- 
nale e li esortò a tenersi ancora a disposti 
zione di essa che contava poter risolvere la. 
vertenza nel minor tempo possibile, assicu- 
randoli — d’altro lato — che i loro interes. 
si sarebbero stati in ogni caso completamen- 
te salvaguardati. 

Alle ore 9 la riunione ebbe termine, ed il 
Passigli si recò alle Sedi Riunite, dove in- 
tanto si erano radunati i «socialisti unitari», 
convocati nella giornata, per deliberare sul- 
l'atteggiamento da assumersi nei riguardi 
degli qanvasori». 

La nuova direzione dell'organo comunista 
lancerebbo un appello agli operai tipografi 
aderenti al partito, invitandoli a mettersi a 
disposizione del giornale, 


COMUNICATI*) 
RINGRAZIAMENTO 


Con profonda riconoscenza. esterniamo con 
questo mezzo i nostri sentiti ringraziamenti 
al Corpo Pompieri, al .comandante dello 
stesso sig. Ceriani, ol Brigadiere dei ER. 
CC., ai militi ea tutti coloro che con rara 
bravura seppero la sera di domenica 23 m. 
corr. localizzare e spegnere l'incendio che 
minacciava distruggere tutto il nostro a- 


Vere. 
. Fratelli GAIO 
RINGRAZIAMENTO 


Al chiarissimo medico 


dott. Massimiliano Brunner 


che con cure disinteressate, pazienti e il 
luminate, seppe lenire le molte sofferenze 
d mio fratello GUIDO, porgo con questo 
mezzo i sensi della maggiore  ricono- 


scenza. UGO COEN 
Sorietà di Pollambnlanza e Guerdia Medica 


NU0ISO DI CONCORSO 


E' aperto il concorso a sei posti di medico 
di turno presso la Guardia Medica di Trieste. 

Stipendio lire 4800 annue, Nomina per un 
biennio. Condizioni dettagliate di servizio 
presso la Cancelleria Sociale, dove sono da 
«presentarsi pure le domande documentate dei 
concorrenti, Il concorso si chiude il giorno 10 
febbraio; i posti saranno conferiti per il pri» 
‘mo marzo. 


Per il Consiglio Direttivo 
Il Presidente 
Dott. Nigris 


RETREAT III III CT NI 


ioniona di PORIORCITI ina 
Sofforommissiono del Genio militare di Udine 
COMMISSIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA 
PER L’ALIENAZIONE DEI MATERIALI 
RESIDUATI DALLA GUERRA 
Per norma degli acquirenti si avverte che la 
Commissione Tecnico-Amministrativa per l’alie- 
nazione dei materiali residuati dalla guerra pro- 
cederà direttamento allo vendite nei seguenti 
magazzini recandovisi sul posto nei giorni sot- 
toindicati: 
Magazzino di Pasian Schiavonesco 29 gennaio, 
3 e 12 febraio; 
Magazzino di Cascina R'naldi 31 gennaio e 7 feb» 
braio; 
Magazzino di Cividale 5 e 8 febbraio, 
I vari materiali depositati nei suddetti, Ma- 
gazzini ‘sono visitabili al pubblico nei giorni 
feriali dalle ore 9 allo 12 antimeridiane, — 


Consorzio Tistino ira Gelaieri 


1 sottoscritti membri di direzione avvisano 
i signori consortisti che danno le loro dimis- 
«sioni, 

Luigi Trevison, Piazza Giuseppe, Anto» 
nio Zanin, Luigi Francescato, Pie- 
tro Todesco, Ferdinando Trevisan, 
Molin Pradel Valentino. 


ni 


ti. Korsano Francosco 


SPECIALISTA PER: MALATTIE DELLA 
PELLE E VENEREE 
HA RIPRESO LA SUA ATTIVITA® 
VIA S. LAZZARO 17 
dalle ore 12 alle 19 e dalle 17 alle 19 


lì Piroscafo n ZAPOR" cari 


cherà in Punto franco per FIUME 
il 31 Gennaio e 1. Febbraio 1921. 


diramato ai lavoratori di Trieste il seguente | 
proclama: «Stamane non è uscito il Lavorari 


Rivolgersi: 
R. BORAINE, Tel, 11-46 


ti PIDCOLO di Trigsto, ‘pag. ill, 25 gennaio 1921 


Te festività per l’annession 


Terserà, alle 18, nella sala minore della 
Camera di Commercio, il comitato cittadino 
organizzatore dei festeggiamenti che avran- 
mo iuogo il giorno dell'annessione, 6 feb- 
braio prossimo, radunò alcuni rappresentaa: 
ti di associazioni cittadino per presentare il 
prosramma della solennità, Presiedeva il 
signor Guido Hermot, il quale dopo ringra- 
ziati i convenuti, diede la parola al segreta- 
rio del comitato che presentò il programma. 
dei festegriamenti, 
corteo si radunerà alle 10,30 neila Piaz- 

za d'armi della caserma Oberdan; quindi 

pe le vie Cardueci, S. Giovanni, per il tra: 

oro di Montuzza si recherà nel piazzale di 

Pa AUTO dove senza fermarsi sfilerà davan- 

i alla lapide dei caduti. Dal piazzale di S. 

lusto, il corteo scenderà in Piazza dell'U- 
\ Bità, dove, alle 19, un delegato del Governo 

leggerà il'decreto d’annessione della. Vene- 

zia Giulia. A nome di Trieste risponderà i. 

sen. Hortis. Il comitato, considerando l’e- 

norme ressa di popolo che parteciperà al 

corteo, ha deciso che non intervenga la sco- 
laresca al completo, bensì una rappresen- 
aNZa, © ciò per evitare qualche disgrazia. 

Anche la Società Ginnastica farà interveni- 
Te soltanto allievi anziani, Un rappre: 
tante degli ex combattenti adriatici chie: 
la parola per manifestare il desiderio der 
Suoi compagni di avere nel corteo un ‘posto 
d'onore #8 che la bandiera degli ex combat- 
tenti adriatici segua ‘subito dopo il gonta- 
ione di Trieste, Kguale desiderio manifesto 
il maggiore Celli a nome dell’Associazione 
mutilati ed invalidi di guerra. Il signor Her- 
Met rispose che è stata sempre intenzione 
del comitato di dare agli ex combattenti «i 

Qi gloriosi mutilati, che col loro valore e 

sacrificio hanno tanto contribuito alla ne- 
denzione delle nostre terre, il primo posto 
‘ néi festeggiamenti per l’annessione di Trie- 

ste alla Madre Patria. 

Il segretario generale della Pubblica bene: 
ficenza, cav. dott. Rangan, comunicò inoltre 
che al corteo interverrà pure il corpo ban- 
distico della Pia casa dei poveri. Interver- 
Ta Hus banda dell’Associazione musicale 
» erd, 

Nel ‘pomeriggio del 6 febbraio, nel piaz- 
zale di S, Giusto si raduneranno tutti gli 
inscritti della «Giovane Italia», i quali da- 
vanti alla lapide dei caduti pronuncieranno 
Una formula di giuramento. 


La festa differita? 
È ROMA, 27 sera. 

Si apprende che le feste per la celebrazio- 
ne dell'annessione dovrebbero subire un ri 
tardo, giustificato dal fatto che i lavori par- 
mentari non consentono ni membri del Go- 
verno e alle deputazioni delle due Camere 
d’intervenire alla solennità. 

A questo proposito ha avuto luogo a Pa- 
lanzo Viminale un Soliaanie fra E. Mo 
sconi e S. E. Porzio. Si ha fondata speran- 
za nella partecipazione alle feste triestine di 
S. M. il Re e del Duca D'Aosta. Il Re co- 
gliendo occasione della sua visita a Trieste, 
visiterebbe anche Trento, S. E. Mosconi par- 
tirà da Roma lunedì sera e riprenderà mar 
tedì a Trieste il suo ufficio. 


mod 


La festa della Brigata Sassari 


Oggi si celebrerà la festa della Brigata 
Saasari, Alle 9 mons, Bartolomasi dirà la 
messa da campo cui seguirà il giuramento 
delle reclute. Verrà poi fatta la consegna 
delle nappine d'onore offerte dalla «Giovane 
Ttaliay ai soldati della Brigata: quindi le 
tranne sfileranno davanti alle autorità mi- 
litari. 

Nel pomeriggio, dalle 14 alle 16, si svol 
eeranno fra i soldati ‘gare diverse, giuochi 
ginnici e altri divertimenti. Alle 21 avrà 
luogo alla Filarmonico-Drammatica una fe- 
sta da ballo offerta dagli ufficiali della Bri- 
gata i quali con rammarico non hanno po- 
tuto, data la ristrettezza della sala, allar 
gare, come desideravano, gli inviti alla cit- 
sadinanza, 

PRI 


. . FIORI D'ARANCIO 
. Fiorî. d'arancio, La gentile signorina Ma- 
ria Turievich andò sposa al' sig. Gino Parodi 
di Genova, 


pEr 

Adunanza fascista. Tersera ‘il Fascio di 
Combattimento tenne 1m’affollatissima adu- 
Vanza nella quale; oltre ad' altre questioni 
l carattere interno, vennero perbrattati 
barticolari riguardanti il prossimo congresso 
regionale dei Fasci, Dopo l'adunanza, verso 
le 28; un gruppo di Wascisti si staceò da 
Piazza Unità e percorrendo la via Roma sì 
portò in via Bellini, davanti alla sctiola, ser 
bBo-croata. I dimostranti fecero irruzione nel- 
’edificio e ne asportarono alcuni quadri e 
qualche bandiera. Quindi il gruppo si recò 
alla caserma Oberdan dove inscenò una bre 
ve dimostrazione alla Sassari, Scesi poi in 
Piazza dell'Unità î fascisti, fra canti è gri- 
da, abbruciarono quadri e bandiere. Guardie 
di finanza intervenute, dispersero infine lo 
assembramento. 

Onorifisenza. L’avv. Alfredo Zanolla — 
presidente dell'ordine degli avvocati — è 


Teatri e Concerti 


Verdi, Dì tenore Calleja ebbe ieri, alla ter- 
za del «Sansone 6 Dalila», una serata ma- 
guifica. Completamente ristabilito, ebba mo- 
do: di spiegare tutta la vigoria e tutta la 
flessibilità della sua voce in un canto pieno 
di espressione drammatica e di calore e tut- 
ta la sua sobria ed efficace azione scema. 
Applaudito vivamente già dopo Varia di sor- 
tita, che chiuse con uno splendido si bemolle, 
il foltissimo pubblico lo evocò alla ribalta 
parechie. Volte alla fine di ogni atto insieme 
con la signorina Zimetti, così suggestiva nel- 
la sua parte voluttuosa, con il Fregosi € con 
il chiaro maestro Panizza. 

Stasera riposo. ‘Domani «I quattro ruste- 
ghi», dei Sn dia Una rappresentazione 
ù prezzi ridotti ‘omeni ie 
At: chica nel pomeriggio; 


, Politeama Rossattîi, Giuseppe Zago ebbe 
ieri per sua serata d’onore gli applausi di 
un pubblico affollato in ogni ordine di posti. 
Salutato al suo apparire sulla scena È un 
prolungato applauso, l’egregio. attore ven- 
mo richiamato al proscenio dopo ogni ‘atto. 
L’escenzione della commedia «Ludro e la sua 
gran giornata», in cuì Giuseppe Zago so- 
steneva con abilità la parte di «Ludrettoy 
fu buona nel complesso. Emilio Zago e 1A 
Zacearia condivisero col seratante gli ap- 
plausi, 

Stasera «La vecchiaia di 
dia in 3 atti di F. G. Bon, 


Teatro Fenice. Davanti ad un pubblico af- 
follatissimo, esordì iersera Rébrl, nominato 
«’idrante umano», suscitando generale cu- 
riosità, Il Rohrl ha una stupefacente capici 
tà gastrica che gli permette di ingollare li- 
tri we litri d’acqua, per poi 1imandarla, in 
getti, spruzzi e cascatelle impiegat: per 
l’occasione 2 vari usi pratici. Come ul soli- 
to venne gustata la seconda serie dei «Figli 
di nessuno», il ventriloquo Gasser e i gatti 
ammaestrati delle artiste Diana e Iside, 


Ludro», comme- 


stato nominato, di motu proprio del Re, com- 
mendatore della (Corona d’Italia. dC: 
Questa notizia sarà appresa con soddisfa 
zione, trattandosi di cittadino stimato per 
la sua integrità di carattere e per lo ‘bene- 
merenze acquistate sia come consigliere co- 
munale durante una serie di anni, sia per 


altri pubblici incarichi. 


Risreatorio Riccardo Pitteri, Questa sera, 
allo 20, prove di banda per il concerto di do- 


menica prossima. 


E A a 
Mortale disgrazia 
Un ragazzo travolto da una vettura 

Un'orribile disgrazia, chie gettò nel lutto 
una famiglia, accadde ieri mel pomeriggio, 
verso le ore 16.30, in via.S. Cilino, a pochi 
passi dal portone dello stabile segnato col 
N._115, dove abita la famiglia Soldani, 

Lo scolaro Giovanni Soldani, d'anni 9, era 
da. poco tornato dalla scuola e, dopo essersi 
recato in casa per deporvi la cartella dei li- 
bri e dei quaderni, era disceso nuovamente 
sulla via per fare il chiasso con alcuni suoi 
coetanei. 3 

Mentre il povero ragazzo iera tutto intento 


al gioco, una vettura tirata da un cavallo' e 
guidata dal cocchiere ‘Antonio Luttmann, 
imboccò al trotto la via S, Gilino. S 

TI Soldani non s’accorse purtroppo che il 

veicolo gli giungeva addosso da tergo, quan- 
do s’avvide, era ormai troppo tardi. 
Il Luttmann fece di tutto per arnestare 
il cavallo che però, portato dal proprio im- 
pulso atterrò ‘il povero ragazzo che finì sot 
to alle zampe dell'animale per essere pol ri 
dotto in uno stato ila far pietà dalle ruote 
della vettura, & 

Alle grida disperate del. Soldani aocorsero 
alcuni passanti: la vettura fu fermata ed 
il corpo già esanime del Soldani fu tratto 
di sotto alla stessa. i 

1 fanciullo non dava più segno di vita: 
un'orribile ferita gli sanguinava alla regione 
della base del cranio. 

Quando giunse sul posto la Guardia me- 

ca il Soldani era ormai agonizzante. Tut- 
tavia con l’autolettiga della Guardia medi- 
ca il ferito fu portato al civico ospedale dove 
Vi giunse cadavere, La constatazione del de- 
cesso fu fatta dal dottor Vivante, 
qu salma, dopo i rilievi di legge, assunti 
alla Commissione giudiziaria agli istanta- 
, fu trasportata nella cappella mortuaria 

. Giusto. 

Luttmann, benchè varie testimonianze 
SANO ad affermare non essere egli respon- 
Sbile della disgrazia, fu tratto in arresto. 
p itll'aggressione di S. Giacomo, avvenuta 
di vTa sera, di cui demmo notizia nel Piccolo 
iS SOR dobbiamo rilevare che i primi ad ae- 
SIA per liberare l’Hrovath, aggredito, 
nio il maresciallo maggiore dei carabi. 

Seri Barletta ed il carabiniere Mestrin, 
DR i due carabinieri fermarono i due 
1 andrini, si formò intorno un forte as- 

Mibramento di gente che voleva linciare gii 


“Testati 


Oggi si ripete il programma, 

Eden, Oggi cominciano le proiezioni della 
terza serie della cinematografia «Casa del- 
l'odio», interpretata dalla brava artista a- 
mericana Pearl Withe, 

Completeranno lo ‘spettacolo gli applnuditi 
numeri di varietà: i ballerini Brusses, il 
dicitore Gaboardi e Ia danzatrice Varsavisna. 


ll Quartetto triestino al Circolo Artistico, 
Lunedì 31 corr., alle 20.45, avrà luogo un 
concerto del Quartetto triestino con il se- 
guente programma: ‘1.0 Beethoven - Quar- 
tetto op. 18 m. 4 in do minore: allegro ma 
non tanto; scherzo (andante quasi allegreò 
to); minuetto; allegro. — 2.0 Tartini-Kr 
sler - Variazioni su un tema di Corel 
Kreisler - Tambourin chinois. — 8.0 Dvora 
- Quartetto op. 96 in fa maggiore: allegro 
ma non troppo; lento; molto vivace; viva- 
ce ma’ non troppo, 

Siederà al piano il maestro Eusebio Cu 
rellich, 

Oonferenze-concerto sull’ interpretazione 
musicale al Tartini. La terza conferenza dei 
prof. G.'D. Nacamuli di Torino, dedicata a 
L. Beethoven, sarà tenuta lunedì 81 corr, 
Alle 20.30, nella sala Tartini. 

.T non abbonati possono acquistare posti e 
biglietti d’ingresso alla segreteria del Con- 
PRO Tartini o al Circolo di studi so- 
ciali, 


Audizioni beethoveniane, Domenica 30 cor- 
rente, nella sala del Circolo Artistico in via 
Coroneo 15, avrà luogo la seconda audizio- 
ne di sonate beothoveniane, esecutori Augu. 
sto Iancovich e Eusebio Gurellich, Il pro- 
gramma è il seguente: Lo Sonata 4 op. 23; 
2.0 Sonata 6 op. 30 n. 1; 3.0 Sonata &® op. 
12 n. 3. — Ingresso e posto lire 5 (bollo com- 
preso). La vendita dei biglietti ha luogo 
fino .a domenica, alle ore 12, alla Perma- 
nente in Piazza Unità. 


CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Eden. Oggi III serio di «Casa dell'odio» 
con Pearl Withe. L'intreccio di questa film va 
sempre più avviluppandosi in modo da lasciare 
gli spettatori eommre più nel mistero di chi è 
l'aemo incappucciato, 

Nella varictà: Varsaviana ballerima; il p 
Rrosses molle sue carattenistiche danze. uL'ubri: 
n 8 l'appuntamento di an viveur» ebbe caloro: 
applausi. Sempre con masgior successo si pre. 
senta il fine dicitore Gaboandi, il quale diventa 
il vero îdelo del pubblico, Oggi uma sia inter 
prestazione nelle canzoni: «Mi dici un po' Bru 
netta» «La chiamavano Carolina» e «Piccola 
Buttenty. 

Ancura! Ancora! «!! re delle banano» al Gran 
Binema Savoia, Questa grande film, che giù da. 
diversi pionrni si proietta. con molto. sueecsso, È 
alle suo ultime rampresentazioni. Quanti mon 
banno veduto questo lavoro, anprofittito oggi 
per ammirarto. Te ultime di «Il re delle banane» 
con Protagonista il celebre comico Polidor, si 
daranno oggi dalle 16 in pol. 

Quanto prima «Il dramma di una motte», la, 
magnifica imponente interpretazione di Lyda 
Borelli, la, maga dell’arte cinematografica, 

«La decima sinfonia» al Modernissimo. Conti. 
nua il più vivo interessamento del mubblico per 
questo bellissimo Javovo. Anche ieri un lango 
concorso di pubblico ed un successo dei più pro- 
nuneiati. Proseguono le repliche. 

Oggi, dopo lunga attesa «rontréo» di Soava 
Gallone al Salono Edison in «Madre», film di ao 
cese passioni, nella quale tutti i sentimenti del 
suore umano sono rappresentati in drammatico 
trasto. Questa potente film che si rappre 
età Der soli pochi gi in questo eleganto 
salone, farà accorrero in massa il nostro simpa 
tico pubblico triestino per ammirare ancora Una 
volta la seducente artieta, premiata per la sua 
bellezza, per la sua eleganza o mer la sua in- 
superabile abilità nell’arto cinematografica, Le 
rappresentazioni incominciano alle’ ore 5. 

«Scrollina» al Novo Cine, Un grandioso canola- 
ano oggi in questo siano salone. 
R' intere a inni " 
Prndipia alert ella e affascinante Leda Gys. 
ere TTT MATA ie 

SPETTACOLI D'OGGI 
Teatro Verdi. Stagione d'opera. Riposo. 
Politeama piglio Compagnia veneziana Emi 

lio Zago. Ore 20.30; «Ea vecchiaia di Iudro», 

3 atti di FP. Bon; «La tombola», farsa. 


tro Fenice. «I figli di isodioì 
Teatro incolo di CIR nessuno» (II episodio) 


io Eden. «La casa dell’odi n 7 
Te ipettaooto di parista, ell’odio» (III episodio) 
gran Cine ro Italia, Via D ighieri 
13 “D'osbo Nt) Trancesea, Berto È SUASA) 
Novelli. | 7 
modernissimo (Piazza S. Giovanni 5). «La deci. 
ma, sinfonia», 
Cinema Edison. «Madre» con Soava Gallone. 
Novo Cine. «Serollina» con Leda Gya. 
Cabaret varia Maxim, Via O. Battisti 10. Se. 
talmente dalle 20.50 spettacolo con artisti in 
ternazionali. 


TRIBUNALI 
Una centrale efettrica in buone mani 


(TRIBUNALE PROVINCIALE) 


La piccola centrale elettrica di Sesana 
nel settembre dell’anno scorso era affidata 
al meccanico Michele Skubic del fa Gio- 
vanni, d’anri 35, il quale fungeva da diret 
tore. Lo Skubio è uno sloveno che non co- 
nosce la nostra lingua, il quale fu lasciato 
al suo posto anche dopo la redénzione. 
dire che è individuo già più volte punito per 
crimine di furto. 

Alla generosità usatagli, lo Skubic si di- 
mostrò così ingrato da rubare un carburato- 
re di proprietà dell’officina per regalarlo a 
tale Giuseppe Koiane. Questa nuova ma- 
rachella forse non sarebbe stata neanche sco- 
perta se non fosse stato commesso un furto 
con iscasso in danno del Comune di Sesana, 
dove i ladri rubarono 199 lire e lasciarono 
sul posto, gli ordigni con i quali venne ef- 
fettuato lo scassinamento, ordigni che fu- 
rono riconosciuti di spettanza dell’officina 
elettrica, per cui si sospettò che autore del 
furto fosse lo Skubie. 

Tl perito Lantschner fatto intervenire al 
dibattimento, valuta il carburatore ‘a 150 
ta Cusin, difensore dello Skubic con 
solide argomentazioni sostiene Pinnocenza 
dell’accusato in merito al furto con iscasso, 
è domanda, per tale accusa, Vassoluzione, 

La Corte, difatti assolve per questo capo 
d'accusa lo Skubic, e lo condanna per il 
furto del carburatore, tenuto conto ‘delle 


precedenti condanne, a quattro mesi di car- 
cere, pena che si dichiara espiata con 
l’arresto preventivo. 


tin 


ALL LEOSU Ul MULO laggad Lriuli Ulilivini Hiv, Vidiuiuvio Licinvo and 


Marina e Navigazione 
La visita delle navi: nelle acque inglesi 


L’Ammiragliato inglese ha pubblicato in 
questi ultimi tempi un decreto col quale im- 
pone delle norme assai rigorose per la: yj 
sita dei bastimenti che entrano nelle acque 
britanniche. Queste visite lianno luogo senza 
nessun preavviso ced i timonieri devono fare 
molta attenzione ai segnali di fermata. Du- 
rante la visita è severamente proibito dj ca- 
lare delle imbarcazioni, di mettersi in tela- 
zione con qualsiasi altro bastimento o con Ja 
terra ferma, di muovere il bastimento, di 
valersi degli apparecchi di telegrafia senza 
fili, di permettere ad ‘una persona a bordo 
di scendere. E’ proibito di calare degli og 
getti "da bordo. Se non sj seguono rigorosa- 
mente queste disposizioni le autorità di sor- 
veglianza fanno fuoco, 


ni, 
trai DI FPERCRETO 
Lu navigazione frencese nell’ Adrintico 
; MARSIGLIA, 24, sera 

La Società di navigazione francese «Les 
affreteurs reunis» ha deciso d’intraprendere 
in servizio di navigazione col piroscafo «Ve 
nus». di 8000 tonnellate fra Middloshòrough 
on facs-Newcastle on Figne-Le Havre-Orano- 
Tunisi-Trieste-Fiume -Venezia-Ancona - Bari- 
Brindisi -Corfù-Messina-Napoli - Algeri - Bor- 
deanx-Anversa-Amburgo. 

pene 
Avviso ai naviganti 

POLA, 27. — E° stata salpata l’ostruzio- 
ne situata all'estremo nord della diga di 
«Punta Cristo». E 

Tutte le restrizioni precedenti omanate 
circa l’entrata e l'uscita di navigli durante 
la notte sono state abrogate. . E 

— E’ stata avvistato una mina a 2 miglia 
dal Capo S. Maria di Leuca. 


Ufficio di collocamenta ner la gente di mare 


Stato del turno d'imbarco 


Prossimi alla chiamata: 
Nocchierî di 
‘31 


cuochi: 8* 

Li camerie! 
dal 19 in p 
camera: 160 al 165%, 167; Cambusieri; 
29; Mozzi macchina: 73, 75. 

NB, i numeri segnati con l'asterisco sono di 
sécond@ chiamata. Teri furono imbarcati: 3 ti- 
monieri, 5 giovanotti, 3 mozzi coperta, 9 fuochi. 
Si fi) 1 primo cameriere è 1 mozzo mac: 

Ni 


; Garzoni 
dal 13* al 


Stato del turno d'imbarco È 
personale camera 6 cucina della «Cosulichy 


CA 


NB. I numeri segnati con l'asterisco sono di 
seconda chiamata, Teri furono imbarcati: imae- 
stro di casa e 1 primo cuoco equipaggio. 


È Stato del turno d'imbarco — 
porsonale camera e cucina «Lioyd Triestino» 


Prossimi alla chiamata: N 
Camerieri: 4, 5, 6; pico, camera: 1*, 2° e dal 
4 in poi; cameriere: dal 5 al 535; macellai: 3, 4, 
6; pistori: dal 9 sino/al 21; cambusiori: 1, 2, 3, 
6; garzoni cusina: i. 3, 4; pico. cucina: 1, 2, è. 


ss 
Movimento nel porto 

Arrivarono jeri nel nostro porto i piroscafi. 
aFiume» da Bari, con 8 tonu. di merce 7 
3. Pass rpano» da Arsa, con. 220 
esrboni Zaper» da Arsa, con 400 tonn. 
bero; «Gablonz» da Bombay e Venezia, con 
tonn. di merce varia; «Elektra» da C blanca, 
e Riposto, con 1605 tonn, di merce varia; «Per- 
sia» da, Kobe e Venezia, con 4301 tonn. di merce 


‘Partirono i piroscafi «Calabria» per Nuova 
York; «Palatino» (B. Bruck) per Curzola, 


irta 


Navigli ermoggiati forî agli Hangars 


II (Lloyd) 
at 


cart.i Mole 
Heop ij 


i Hanehr 6 


Rocco» scar.; 
«Iris» iscas.; ar 
Riva V: «Atlanticon; Molo «Monte Nevoso» 
sear,; Molo VI: «Bosanka», «Chlumecky»: in rada: 
«Piume». 


BORSE © CAMEI 


el 27 gennaio 1921 


a 


A popo di feb ped 


Segnaliamo oggi la arigione di febbri 
di ia ottenuta ei ‘Pillole Pink da 
uno dei nostri ammalati. L'Italia essendo 
un paese dove) in talune regioni, Togo 
lo febbri; crediamo mtilé ‘segnalare. e) lo non 
è Ja sola. In.Africa ci sono dello febbri pr 
pò’ dappertutto; ve n’ha in Grecia, ve ll h 
in Persia, in Turchia; e da tutti 1 pa 
ove regnano le febbri, ci provengono doman- 
de di Pillole Pink, ile quali danno dei: risul 
tati strnordinariamente soddisfacenti e so- 
pra tutto rapidi. 

Il Signor Oreste Pinsky, 
mercio, Via T. Torricelli 7 
scrive: 


agente di com- 
IV, Trieste, ci 


SILE 2B08309) DELLE SLI RENEE ERI LTENNE: 


we ORESTE PINSKY 


«Drovandomi in Albania, ho contratto le 
febbri malariche. Le quali mi avevano 7m0es- 
so in uno stato di anemia spaventevole. 
Sembrava non avessi più sangue, non dor- 
mivo quasi più, avevo stordimenti, emiora- 
nie, ronzio continuo alle orecchie ©, infine, 
una grande debolezza tanto da panermi di 
non avere più sangue. Ho informato mia 
madre del mio stato, - Mia madre che non 
stava bene da lungo tempo, mi ha «subito 
risposto di essere guarita rapidamente e 
completamente con la cura delle Pillole Pink 
e che queste, pillole erano buone per le feb- 
bri malariche di cui soffrivo. Avete anzi pub- 
blicato, in questi giorni, il suo attestato di 
guarigione, Mi son dunque messo alla cura 
delle Pillole Pink in seguito alle buone in- 
formazioni della mamma e mi sono accorto 
subito ch’essa diceva «il vero. Ho ottenuto 
la, mia completa guarigione dopo una cura 
di un mesò e vi mando i miei ringraziamen- 
ti a le mie ffelicitazioni», » i 

Le Pillole Pink danno rapidi risultati in 
questi attacchi di febbri malariche perchè 
hanno il potere di rifare il sangue. Queste 
febbri niterano al più alto grado la com- 
osizione del sangue e lo mducono a tal 
ssomo da farlo piuttosto assomigliare a del 
l’aequa. Per fortuna le Pillole Pink, come 


i l'applicazione del suo apparecchio, il quale 


Î di ernia) possano conoscere l'efficacia e bon. È 


lo abbiamo testè veduto, sono così ben com- 
binate che, col loro concorso, il male viene 
vinto presto, come presto ci ha abbattuti, 

Le Pillole.Pink: sono un vendita in tutte 


le farmacie, L. 5 la scatola. L. le 6 sca- 
tole firanco, tassa bollo compresa. Non si 
fanno spedizioni contro assegno, Deposito 


generale delle Pillole Pink, 6, via Ariosto, 
Milano. 


| Brimaria Cosa Italiana di Ortopedia | 


i Vio Monviso 36 - MILANO - Via Monviso 36 $ 
ì Fondata il 1598 - Fornitrice R. Esercito ete. 
$ ‘La vera cura dell” 


aua sal DER E aREEZIANO 000 ASA EEE 


ridona la vita normale. 
Eoco la dichiarazione dî un sofferente dopo 
imo passaggio dell’ 


inventore ortop. Sig. Molteni 


Così parla un operaio: 

. Sig. Molteni, à 

‘o con questa bia per ringraziarla del 
ho. fatto j 


solliero che ho ‘ottenuto appena. 


mi permette di adempiere ai miei lavori di È 
| scaricatore di carbone rendendomi allo stato & 

normale, Le faccio pervenire questa mia af. È 
" finchè i miei compagni di lavoro (sofferenti f 


tà del suo apparecchio. Ringraziandola con $ 
fede 


PRO VTICIIIPITIICOLIILINCTENISEo IERENINEI 
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EELIRENsnO ZITO 


A 


ww La 


VNOSTENSKA 


via ROMA 7‘ FILIALE TRIESTE - vi 


A MAZZINI 20 


taf 


CENTRALE A PRAGA 


ss 


Brod, È. Bud$jovice, Frydek-Mistek, Hodonin, Kral, Hradee, Jindf 
Hradec, Jihlava, | Karlovy-Vary, Klatovy, Kolin, Koice, Liberec, 
M&lnik, Olomouc, Mor, Ostrava, Pardubice, Pisek, Prostéjov, Pil. 
sen, Tabor, Teplice-Sanov, Ùstii n/L. 


Polonia ed Ungheria. 


SEZIONE MERCI 
Cassette di sicurezza (Safes) 
Orario di cassa dalle 9-13 


EILEsGsSsLE BRALLO Le LILLO IICITISENNTOSIE 


DEE 


Droghieri e Commestibilisti! 
Prima che la — 


SODA CRISTALLI 


subisca forti aumenti, fornitevi abbondantemente di SODA CRI. 
STALLI PURA GARANTITA ed a prezzi di SCHIACCIANTE CONCOR. 
RENZA presso la Ditta 


GIORGIO TAGLIABUE 


Via Chiozza 44 - Filiale di Trieste - Teleî, 34-24 


SPECIALITÀ DELLO:STABSA SAI 
Bai dns URE und REnESS ENI UNI das HER EEE 


INTERNAZIONALE 


zi 


12-27 aprile 1921 


Industriali! 


Prenotate gli Stands 


presso la Direzione Generale, Viale Venezia, 20 - Milano - Telefono 20-960 


I residenti all’estero possono, rivolgersi alle Autorità Diplomatiche e Camere di = 
Commercio Italiane del luogo. È 


BE Us DUE GENE HED NE NEL BEN ae SoS DRD EEE SUR ER ORO DER EEN 


BERE Cas DOS JN2 GEA BEE Ba 


‘TUTTO n MONDO 


SONO PREFERITI f PRODOTTI FARMACEUTICI DI 


O.BATTISTA 


INVENTORE DELL bi 


RICOSTITUEN 


RICHIEDERE OPUSCOLO AGLI 
STABILIMENTI CHIMICI FARMACEUTICI 


O.BATTISTA-NAPOLI 


| Emizio MULLER 
VIA DANTE ALIGHIERI 4 già VIA S. ANTONIO 
il più vecchio @ rinomato Negozio di Trieste, 


Grandioso assortimento anelli, braccialetti, scatole, 
Catene, orologi di precisione delle migliori fabbriche 


n 


Ranea 'artinolich., 302 
Comm. Pr Qccania B, 458 
Banca 0. Premuda . | 46.1 
Ge TPripcovich 499 
Ampelea . 695 
Cant. Nav. Tr | 286! 
Tramway . Cem. Dalmatia | 363) È: da ù 
Adria |, Cem. Isonzo 183) ° 
Cossovioh Cem. Spalato 4151 
Kerka . ., ,} 530 
fee.) COUSO DE oCo 
5 mil fa 
ura riso. 230) "| vendonsi & prezzi di assoluta conventenza 
min. toi igti ST ieri 
|| Congolidato 5% [10701 |Fastro per finestra, bottiglie, bicchieri, vetri 
I da lune, lampade muro con e senza specchio, 


SPUGNE 


Pesca — Lavorazione -—. Esportazione 


Di buona tendenza lle Libera; anche Je Tripco- 
vich migliori. I cambi alquanto più deboli. Ber 
tino fermo; Bucarest non mandato, 


CORRISPONDENZA APERTA 


Sentimentale. Certo che un dovere in contrasto 


va ha pubblicato del 
‘aletto provenzale». SU! 
«Grammatica proven: | 


spiegando e provand joni ritardo. — 
0 le ragioni del ri! 'Gapodi: 


non far morire l’amore»: «amore confiti NOP | 
amorem evertere», di 
i: rato: 


OGNI GIORNO UNA 

Tizio passa pel Corso, e indica @ UN 
un signore, dicendo: n 
— Ecco un uomo che un giorno sarà ! 
— Come! se è un impiegato poste! sua 
punto per questo incideranno 5lcmo di 
«Vissa fra le «lettere», o fu UBI 


amico 


ustre. 


evagl | h 
— III TT 
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290,, 600, 
DEBIASIO & DOMENIS 
Via S. Francesco N. 9 


uo SIFILIDE 


In circostanze non si pub curare 
O on od iniezioni, perchè mali 
tollerate, con disturbi che obblisano il 
paziente ad astenersi dal lavoro. Per eyi 
tare tali inconvenienti si deve ricorrere 
tenza esitazione alla cura diele pillola 


6PALLDNE,, 


det: Dottor 
scono rapi Sini 
deriodio, Dopo otto giorni 
dare ogni Menia: 
segreta, tolleratiss si 
fico ricostituente — L. 12 flacone; 
fiaconi L. 34, per posta L. (2,50 in i 
in tutte lo Farmacie; se non trovate, 
rettamente al Lab. Chim. Garibaldi Ga- 
N rino; ALESSANDRIA; piazza Vitt. Em,, 34 
All'ingresso Camillo Bernasconi @ Gi 
Torino, corso Oporto, 49 


testi 


339 


di lusso e 


MOBILI “osi 


STANZE da letto, pranzo, stu- 
dio, salotti, cucine, mobili sin- 
golì a prezzi convenientissimi, 


AW ingrosso per l'esportazione 


Partita stanze faggio 
Partita letti noce 


Deposito Mobili 


RUGGERO CAMPONOVO 


Viale XX Settembre 33 
ex. Acquedotto 


REFOSCO DOLCE SPUMANT 


morale soddisfazione 


DEPOSITO: 
Pelli scamosciate — Ossa di seppie 


ENEDETTO BRIONONE & FIGLI - VENEZIA 


LR LE ii 


MACCHINE Î 


DA SCRIVERE i bi i 
C. A. MORODICH - TRIESTE 


Vin Mazzini N. 17 - Telefono 7-28. 


a a a aaa ILE IE 


| EUSTOMATICUS 


DENTIFRICI INCOMPARABIL 
del Dottor ALFONSO MILANI È 

im POLVERE - PASTA « ELEXIRI 
Chiederli nel principali negozi. n 

Società Dottor A. MILANI & €. - VERONA, 


L. ZANARDO 


|. _... TREVISO | 
Primario Stabilimento Meccanico Lavorazione del: Legno 


Serramenti d'ogni ipo e qualità di legno E) 
MODÎI comun per Negozi, Scuole, Collegi e da Cucina 
Imballaggi, casse d'ogni tipo, telal per Fornaci 
Tavole javorate per pavimenti ed alia Perlina = 


=== PREZZI VANTAGGIOSISSIMI = 


P 
ISEMENTI 


fratelli Sgaravatti 
Saonara (PADOVA) 


Asti e Cham. 


i Dora: incon- 
À ibiti, confezione sp endida e di 
abilmente 80! per rivenditori, Produzione 


Viale XX Settembre 9. 


TURCEV, Trieste. 


FISSI 


88 


vere, confortata dalla regione 


° parenti e agli amici. 


Trieste, 27 gennaio 1921. 


Primaria impresa 


conforti religiosi 


I funerali 
casa N, 12 di 


Trieste, li 27 gennaio 1921, 


Grande Impresa Capellan. Corso V. E. 


La dolente consorte Luigia, col figlio Emi- 
fio, partecipa ai parenti e conoscenti il de- 
cesso del suo amato marito, rispettivamente 
padre 


Antonio Hicolauclo 


I funerali del caro estinto seguiranno egg; 


venerdì 28 corr., alle ore 15, partendo il! wcocd» 


convoglio dalla via S. Lazzaro N. 1. 
Trieste, 26 gennaio 1921. 


Nuova Impresa, Corso V. E. HI, 47. 


Aa E I 
NTO 


RINGRAZIAME 


La isottoseritta, commossa, esterna seritite | GIOVANE ‘assolto scuola media, on 


Mercoledì, nel pomeriggio, dopo breve e penosa malattia, cessò di vi- 


ALENA ved. FABIANI 
nata GLIUBICH 


1 figli desolati, a nome anche dei nipoti, ne danno l'annuncio agii altri 


Ul trasporto della salma avrà luogo oggi venerdì, alle ors 14, dalla casa 
N. 19 di via Giovanni Boccaccio, direttamente al Camposanto. 


I figli: Cap. Stefano, And ea, Caterina ved. Buic (asse t3), 
Bona Gelineo-Bervaldi e Maria. 


Hi presente serve ..quale partecipazione diretta. 
Si prega d’essere dispensati da visite di condoglianza, 


id 
Quest’oggi spirò, alle ore 15, nella bella età di anni 94, munito doi 


LUCA RASEM 


lasciando nel dolore i figii Francesco, . Maria ved. Bagatto, Angela ved. 
Cossich, Vittorio (assente), Antonia Kepuletj e Luigi ed i congiunti tutti, 
i quali partecipano la +riste perdita agli amici e conoscenti. 

avranno luogo domenica 30 corr., alle ore 10, partendo dalla 
via Francesco Cappello. 


di 


fa 


CASSIERE contabile con 100.000 cauzione cerca 
DI 
co 


0. Sub «Volonteroso» Piccolo. 32456 0 
NTABILE anch bilancista capace, certific 
eferenze primarie, conoscenza francese, datti 
offresi prontamente. Offerte «Primario» 
33643 0 


Dopo brevissime sofferenze, spegnevasi sc- 
renamente questa mane t 


Juseppina Leitner 
lasciando nel più profondo dol@re le sorelle 
Matilde ved. de Verneda, Adele ved. de Ver- 
neda, che a nome pure della cognata Rosa 
ved, Leitner, del nipote dott. Gianni de Ver- 
neda e degli altri parenti tutti, partecipano 


la dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle amate spoglie seguirà 


via Romagna N. 4, direttamente al cimite- 

ro; per la tumulazione in tomba di famiglia. 
Trieste, 27 gennaio 1921, 

Il presente serve quale partecipazione diretta 

Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. 


ieri eno 

Con 1° angoscia più profonda, i genitori 
Antonino-Fortunato e Nicolina Gatanese, a 
nome pure di tutti gli altri parenti, parte- 


cipano agli amici e conoscenti il decesso del- 
la loro adoratissima 


IOLANDA 


d'anni uno 
avvenuto iersera, dopo brevi sofferenze. 

I dunerali seguiranno oggi venerdì, alle 
ore 15.30, dalla ‘casa N. 26 di via S. Fran- 
sceso d’Assisi, i 

Trieste, 27 gennaio 1921, 

II presente serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. III, 4i.| 


RAGAZZO 14-16 anni, 


per idistribuzione lievito, 
cercasi. Rivolgersi Leopoldo Nenni, Vittoria. Co-! 


lonna 4, mezz., dalle 12 alle 14. 20688. D 


| per. la vendita bi: 


CONTABILE bilancista, corrispondente italiano; 


È 


gg0lo. 


edesco, ottime referenze, offresi. Indirizzo Pic 
33475 G 


Giulia. 7, 
S3811 


casa, cercasi prontamente. 


a Do 


RISPONDENTE perfetto serbo croato (even: 


tualmente italiano tedesco) offresi per un mas- 


8 


DISEGNATRIC 
moderni 


imo due ore 


«Under 
al Picc di 


© 
gni 


pomeriggio. Offerte sub 


e prontamente 


esegui “ eni 
ricami. Parini 


per vestiti e 


Jie 
3199 _G 


GIARDINIERE ortolano, buo Y 
| posto con vitto e alloggio. Indirizzo Piccolo. 


itestati, cerca 


52594 


| GIOVANE intollie E 
| per javori magazzino o fattorino. Offerte 


; parla tre lingue, offr 
«Intell 
20686 GC 


enten al Piccolo, 


i quale 


grazie a tutti quei cuori generosi che in vario | praticante per scrittoio. Offerte «Ventitre» al 


‘modo vollero dimostrare il loro sincero cordo- | Biccolo. 


glio per il nostro amato estinto marito e 


pd AIGUSTO 


ed in particolar modo un grazie di cuore nl 
Presidente della Sopietà Operaia, nonchè ali 
medico curante ibaronè dott. Lazzarini, che] 
con cure affettuose lo assistette fino all’ul- 
timo. 

Albona, 25 gennaio. 


Famiglia DETTONI| 


Gi FIERI se DL 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 
nt. 6 la parola. Minimo L. 0.50 A 
DONNA attemp miglia per 


lavori domestici Piccolo. 
33005 A 


PERSONA cerca servizio presso signora sola. In- 
dirizzo al Piccolo. 33859 A 
Richieste di personale di servizio 

cent. 20 la pa Minim 2 


cerca piccola 
Offerte «Vedova» 


GUOCA con buone referenze cerca ia Ù 

s 5 I piano. C 32650. B | 
SUOCA buon mensile, cerca Finzi. Via Tazza! 
retto vecchio N. 50. 32648 


CUOCA semplice cercasi per trattoria. Indirizzo | 
xl Piccolo. 20692 B_ 
CUOCA semplice e cameriera cercansi. Rivolgersi 
via Teatro 1. III piano, por inistra. 206 


QUOCA per trattoria, con attestati, cercasi, Via| 
S. Caterina 8, I piano, dalle 9-10. 33665 B 


DOMESTICA capace, buone referenze, cercasi. - 
3; 


cerca primaria Soci ‘ 1 Ù 

dizioni, impiego immediato. Inutile presentarsi 

senza conoscenza stenografia, Indirizzo Piccolo. 
32500 D 


Camere ammobiliate e pensioni privato, 
Richieste 


338150 


GIOVANE congedato, ottima condotta, onestissi- 


mo, cerca posto, possibilmente quale fiduciario 
deposito, magazzino, oppure quale tlavorante, - 
Via Torre bianca N. 27, IV, Carini, SE 10-19. 


GIOVANOTTO. friulano, 22onne, ar 


cai 
qual 


Ata 


siasi Javoro matazzino, quale facchino. Offerte 


«Facchino» al Piccolo. 


33159 O 


IMPIEGATO banca, 


corrispondente 


ragioniere, 


francese, inglese, conoscenza tedesco, occupereh- 
besi ore libere qualsiasi incarico. Scrivere al Pic- 


e 


019 «N. 9 32310 @ 


IMPIEGATO 
gino, cerca posto. Offerto «Bisognoso» al Pic olo. 


OCCUPAZIONE decor 


n 


| co. Miti 
COSE REREna 
OFFRO lire 2000 a chi mi procura posto conta- 


d 


PERSONA seria, pratic: 
caziono dei liquori 
| ze, cauzione, 


RITODCATRICE - dol 


serio, lunga pratica ufficio, 


ERASSAIA offresi a 
Tiova) 44, 


. ramo tec 

poche ore. Riornaliere, cer- 

«Volonteroso» Pic- 
33769 C 


istrativo, anche per 
pretese. Offerto sub 


Ser 


ila o cassiere. re sub «2000 ARI 


scirovpi ece., ottime referen- 
Offerte «Persona» Piccolo. 
2370 0 


offresi. 


cent. 20 la parola. Minimo I, 


CAMERA bene mer 
76, cercasi urgentemente. Prezzo indifferente. - 


«fo Ran 


sabato 29 corr., alle ore 9, partendo dalla! 


III, di 


ia 
ia 
par 


Per teielonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 509; Pubblicità 80; Interurbamni 485 e 550. 


CATENINA oro, croce argento pietra smarrita; 
mancia, rinvenitore. Indirizzo Piccolo, 32602 H_. 


rini 12, porta, 10. 33935 M 


POVERA donna smarrito orecchino terrazzo 
non suo. Rinvenitore pregato portarlo Risorta 9 
V, generosa mancia, 33901 H 
VOLPE grigia crociata nero smarrita al teatro 
Politeama Rossetti, gradinate. Generosa  man- 
cia a chi la porterà indirizzo al IR 


, botteghe 


Olferte di appartament 
e magazzini È 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— t 


COSTUMI due da ballo per bambini vendon 
Madonnina 43-I, 32564 M 
DIVISA campagna ufficiale tanteria vendesi ove 
casione. Giubba nera, pantaloni corti, berretto, 
sciabola. Riccavardi, via Coroneo 9, p. Di i 
32440 M 


] 
COPERTORE magnifico in tul 170 lire vendo. Pa- 


ESPORTATORI, importatori, disporigo forti par- 
tite carta carbone, Cassetta 25 C. Unione Pub. 
blicità, Torino. 10130 0 
FORNO vapore vendesi referenze Giuseppe San 
doli, Ariano Polesine. 20695 ©) 
IMPORTANTE ‘fabbrica pellami offre partità di 
Grison a L. 8— blocco, dozz. 10. Calabro. Via 
Tiepolo 4,rore 13-15. 35562 O 


FRANCOBOLLI: vendesi bella collezione. Via S. 
| Giusto 12, secondo, destra, dalle 12-16 ore. 38819 M 


LAVORATORIO coperte imbottite nuove, ripara» 
zioni vecchie. Via S. Manrizio 7. 204640. 


| IMPERMEABILE gomma nuovo € pistola auto 
matita «Menta» piccolo calibro; nuova, ven- 
donsi. Indirizzo al «Piccolo». 33763 M 


QUARTIERE di 3 stanze camerino cucina scam- 
| bierei con altre 2 camere cucina, possibilmente 
| centro, Via Solitario n, 13Il p. 
i QUARTIERE primo piano, centro, due stanze, 
| camerino, cucina ed accessori, scambiasi con 
altro due o tre stanze, possibilmente comfort 
| anche se piano superiore, in qualsiasi posi 
me. Via Ildirivo n. 4, magazzino. 206591 


Ricerche di appartamenti, botiegne 

e magazzini 
I cent. 20 la pa: ota. Mini To 
| APPARTAMENTO ammobiliato, o sei 


rinqui: 
| stanze, possibilmente centro, cercasi. Offerte a 
| «A. M.», Casella «Postale 75. 336631 


APPARTAMENTINO ammobiliato per coniugi 
soli, preferibilmente posizione centrale. Scrive. 
re sub «G. B. Piccolo. 39873 Li 


APPARTAMENTO vuoto oppure ammobiliato, 


indifferente, cercasi. Offerte sub «Elsa» 


| prezzo 
| al Piccolo, 33659 i 
AFPARTAMENTO vuoto, cinque stanze, bagno, 


palazzo signorile, centro, possibilmente guardi 
| mare, cercasi, Offerte scrivere «Pascal» Piccolo. 


i 32676 Li 
| GAMERA cucina, oppure camera con comodo 
| cucina, cercano coniugi posizione indifferen- 


33889 Li 
NEGOZIO sito centrale, con o senza vetrine, 
cercasi. Offerte dettagliate. Scrivere «Stato» 
| Piccolo. 23574 Lo 
| QUARTIERE almono tre stanze cercasi Paga 
| mento anticipato 3 anni, pigione, eventuali spe- 
se sloggio rimborsate. Offerte «Londra» Piccolo. 
4 30632 Li 
| QUARTIERE da 2 a quattro stanze cercasi ‘qua- 
lanque punto della città. Si paga bene. Ferlan, 
R. Manna 3.II. x 32586 1" 


De anche Roiano Barcola. Sub «Roiano» Piccolo. 


QUARTIERE due camere, cucina, oppure came- 
Ta, camerino, cucina, posizione indifferente, 
| cercasi. «Neo: ) Piccolo... 32416 Li 

STUDIO piccolo, telefono, luce, ammobiliato, 


| ceréo centro, disposto pagare hene. Scrivere 
| Brunago, presso Nice, XX Settembre 32-IV. 

“— _R0GE4 L 
ammobiliato, 2-4 lo: 


mento at 3 26 
a) cercasi subito, Indirizza- 


} 
! ino» al Piccolo. 206571 
| Vendite private d'occasione 

cent. 20 la parcia. Minimo Th. M 


|ANELLO brillante, orecchini brillanti splendi- 
dissimi vendonsi. Acquedotto 21-IÎI. Dalle 1-5. 


SE 33787.M 
ARMADI cucina 2, nuovi, vendonsi occasione. 
ci ce 32520 M 


LAMPADA gas, di lusso, macchina da calzolaio, 
vendonsi. Olmo 21, barbiere. 32612 M 

LAMPADA quattro becchi gas, tre elettrico, ele: 
gante, vendesi sole L, 150. Via Battisti 7.I. p., 
porta 7, 305.M 
LAMPADE elettriche, splendide, vendonsi metà 
Prezzo. S. Nicolò 34-INI, scala IL 33905 M _ 
LETTI legno duro nuovi, con suste 500, armadio: 
Di, sgabelli, anche pezzi’ singoli, vendonsi, Seor- 
zeria 7-1, a 33867 M. 

LETTI 2, nuovi, legno duro, 2 suste, camera 
completa, vendonsi anche singoli pezzi. Fonde- 
ria 12, corte (Piazza, edale). 33809 M 

LETTI ottone splendidi, spessore 30 om., lavo- 
razione germanica, occasione buonissima ven- 
Parini 12, porta, 10. 33933 M 

LETTI due eguali, legno duro, con suste, lire 
450, materassi, sgabelli, lavamani, chiffonniers, 


MACCHINE da cucire e da calze d'occasione, 
Francesco Piccoli, Pirano. 89 O. 
OGGETTI di assoluta novità di metallo bianco 
argentato, bomboniere, portagioie, portafiori, 
cestini diversi coco. Stivalini bambini, busti ela» 
stici ecc. vendo ed accetto commissioni. Faynzzi, 
Gaspara Stampa 7, II 32538 _O 
OLIO oliva extra garantito all'analisi, vendita 
fusti e damigiane. Fischetto e Zaccaria, Rigute 
ti L 33375 0. 
OLIO oliva puro, garantito, vendesi & lire 2.50 
litro. Levi, via Milano 14, II p. 32592 O 
ORO, argento, monete, acquistansi prezzi gior. 
nata. «Comptoir de Genève» Giacinto Gallina 2. 
33353 O 
PRESCRIZIONE per Ja Stufetta «Univ. Famosy 
esposta alla Fiera Campionaria di Trieste ed 
accolta con entusiasmo dalle massaie: sono arri 
vate! Prezzo non rialzato di Lit. 50. Si possono 
ritirarlo subito nel magazzino Reja, via Valdi. 
rivo 23.‘ 32436 O 
PRESERVATIVI vescica pesco extrasensibili, in- 


tutto nuovo, vendonsi prezzo ogcasione. Soli-|oltre finissimi «Sanitas», «Neverip» americani, 
tario 13-I, porta 8, sinistra. 30542 M_|tedeschi, unicamente Steindler, XX Settembre 12 
LETTINI ferro per bambini, laccati, con rete, | (Acquedotto), Spedizione ovunque. Rivenditori 
i vendonsi occasione. Sorgente £. 33691 M__|sconto. 32204 O 


MACCHINA fotografica 9x12, tascabile, in pelle, 
con cavalletto metallico, completa, vendesi. In- 


TESSUTI lana e cotone: offresi favorevole com- 
binazione a conoscitore articolo e QUENTO sia 
2551 


e calzolai, vendesi presso Agenzia commerciale 
Triestina. Nicolò Machiavelli 8, magazzino. 
32536 M' 
MOBILI cucine complete, 12 pezzi, laccati, ven- 
donsi occasione. Via Saltuari 2, quarto. 33893 M 
MOBILI di cucina, bianchi, 7 pezzi, vendonsi. 
Chiozza 53, pt. 33755 
MOBILI diversi, camera completa, nuova, ven: 
donsi. Mazzini 24-II, sinistra. 33857 M. 
PHONOLA Hugfeld nuovissima, 


ricca, circa 50 


rulli migliori opere e ballabili, vendesi. Rivol- 
gersi «Dayip» Piazza Borsa 3, II, ore 9-10 oppure 
17-19. 


20691 M 
0 nero mondiale Ehrbar, quasi nuevo, ven 
dési. Via Milano 22, I. 33785 _M 
PIANINO nero Koch e Korselt vendesi. Via Mi 
029, IL 33607 ME 
NINO straordinario modello lussuoso, stile 
inglese severo, piastra metallo, corde ramate 
incrociate vendesi. Via. Mazzini BRA n 


PIANOFORTE ottimo stato, adatto studio, ven- 
desi prontamente, soltanto 1800 (compreso tra- 
sporto-accordatura). Indirizzo Piccolo. 33931 _M 
POLTRONA e sedia artistica ‘barocco, due reti 
metalliche, 1 lira cucina, vendonsi..Via Pallini 
4, 5. 38851 M 


ARMADIO ottimo stato vendesi, prezzo conve: 


POSATE, bicchieri, lana, vendonsi, Via Gaspare 


SS. Martiri 19-IV, di 


Gozzi N. 3, portinaio, 96837 _M. 
SALOTTO elegantissimo vendesi. Esclusi rivendi: 
ditori. Indirizzo Piccolo. 20661 M 


BAULE cuoio con fodera elezante, solido, ven: 
desi lire 1800: irriducibili. Rivolgersi: Portine. 

33897 M 
BIBLIOTECA moderna, lastre ornate, Fneiclo- 
pedia Vallardi, 10 volumi, vendesi. Ventisettem- 
bre 47-11 sin. 32626 M 


Offerto su «Istituto» al Piccolo. 32512 
CAMI due, vuote, uso uf i 
Rappresentanze» Piccoli 32 E 
SIGNORA con signorina cercano pensione presso 
inta famiglia. Offerte sub «Friuli» al Piccolo, 
i 20680 
STANZA ammobiliata, località centrale, stufa, 
luce elettrica, ambiente famigliare distinto, cer- 
ca funzionario Stato stabile, serio, Offerte. sub 
«Friuli» Piccolo. 32366 E 


BICICLETTA nuovissima st) lire, tipo Bianchi, 
perfetta, vendesi. Molino a Vento 72 porta 16. 
33913 DL 
BICICLETTA nuova, splendida, mezzacorsa, Vene 
desi 590 lire. Giorgio Vasari 12, magazzino. 

S 33916 M 


SALOTTO palissandro, elegante, stile moderno, 
vendesi. Via Pindemonte 12, II. 32086 M 
SALOTTO composto di 10 pezzi, moderno, ven- 
desi ‘rara occasione. Visitare dalle 10-12 e dalle 
14-16, via Foscolo 18, porta 7. 33761 M 
SCRIVANIA uso tavolo, quasi nuova, vendesi, 
Donadoni 46, corte. Ù 38835 M 


dirizzo Piccolo. 32528 M tela della Serbla o Jugoslavia. 

MACCHINA scrivere «Corona» nuova, vendesi. | TINTORIA, Lavatura e pulitura a secco, Albino 
Indirizzo Piccolo. 2564 M ‘Boegan, via Ginnastica 8 (ex ‘Farneto). Lavori 
MACCHINA cucire usata, per sarto uomo, altra | accuratissimi, prezzi modici. 1517 O 
per sarta donna, vendonsi prezzo occasione. So-| VITI americane innestate, selvatiche, piante 
litario 13, I, porta &, sinistra, 32540 M_|fruttifere, ornamentali. Amaglio, orticultore, 
MAGCHINA Singer, rara occasione per famiglia | Vicenza, 10157 O. 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo l. $3—_- 


ai 
DEPOSITARI cercansi ogni città per vendita 
carta. carbone ed inchiostri per uffici. Occorre 
cauzione ed impegno niinimo vendita. Cassetr 
ta 25 O. Unione Pubblicità, Torino. 10132 P 

IMPORTANTE fabbrica milanese biancheria uo- 
mo con sede in Napoli cerca pratico serio at- 
tivo rappresentante per tutta Venezia Giulia, 
residenza Trieste. Richiedonsi primarie referon. 
ze.. Scrivere Carlo Volterra, Corso Umberto I, 
155, Napoli, 10119 P 

PIAZZISTA: provetto, stipendio provvigione cer 
co per articolo vini, oli, apiriti in larga scala. 
Possibilmente conoscitore lingua e regioni sla. 
ve. Colucci, rappresentanze vinicole e depositi, 
Monfalcone. 32304" P 

RAPPRESENTANTE depositario che disponga 
negozio centralissimo per vendita apparati cy- 
elostyl rotativi. ed elettrici, cercasi. Novità per 
Trieste. Massimo risparmio nelle spese di stam- 
pa. Scrivere Ghe, casella postale 221, TETI 

s 

TESSUTI: cercasi piazzista pratico articolo 6 
conoscitore clientela. Offerte sub «Piazzista» al 


Piccolo. 32554 P 
Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 56 la parola. Minimo L. 5— [ai 


AUTOCARRI Fiat, collaudati, tutti tipi, yendou 
si. Dari, Cereria 6, telef. 38-27. Tiz25 Q 

CARROZZERIA 18 BL per trasporto merci, in 
ottimo. condizioni, vendesi. Noleggio» camion, 
Tel. 37-17. 32534 Q 

FIAT 15-20 tipo 2, perfetto stato, 
‘Rivolgersi Kaski, via Galleria 15. 


vendo L. 43.000. 
20657 Q 


SCRIVANIE amdricane con coperchio a Fou: 
loau e poltrona, vendonsi a prezzo d'occasione, 
Via Massimo d'Azeglio 22, 33443 _M 


FIAT Vienna tipo 2, 4orpedo, e officina con at- 
trezzi, posto vetture. vendonsi 40.000, Gra- 
nozio, via G. Carducci 8, II. 33895 _Q 


SCRIVANIE americane vera quercia vendonsi 
prezzo occasione. Indirizzo Piccolo. 3250: 


BICICLETTA Panzera, mezza cossa, doppio Di- 
gnone, gomme muove, vendosi. Giuliani a se 


STANZA hone ammobiliata, centro, cercasi per 
Lo marzo, prezzo indifferente. Offerte «La 
al Piccolo. 


‘atrimoniale iugi £ 

ibilmento con comodo eucina. Offo: 

imam Piecolo. — fi 32508, 
STANZA un letto, posizione centrica, bene am. 


mobiliata, con comodità moderne, eventualmen- 
te con ingresso libero, giovane distinta fam 


il primo marzo. Scrivere «Marsi | za Si, pianoterra. 

cc È È 20604 E_| CAMERA matrimoniale, stanza pranzo palis 
STANZE due, vuote, comodo cucina, cercano“due | sandro, vendonsi. Boccaccio 7, mezzanino, de- 
adulti, Offerte «Distimti» Pi 33789 Bi | st 32570 M 


sI 


BINOCOLI 2, Herz 12x6 vendonsi. Via_ Giu 
n orta tt. o 32390.M 
CAGNETTA di lusso vendesi causa partenza. Ri 
volgersi via Riccardo Pitteri 6-IIMI p., dalle 14 
alle 16, — 32518 M 

CAMERA da 


les Drni 
33891 M 


le), salotto, ammo 


TANZE due (una matrimo pito, amati 
hiliati, con uso cncina, cercano. coniugi distin- 
tissimi. Offerte sub «Pianista» Piecolo. 20196 E 


STANZETTA cerca distinta signorina impiegata 
presso, distinta famiglia, possibilmente ‘fiznora 
sola. Offerte «Nora» al Piccolo, ‘33068 E 


Camere ammobiliato s pensioni privato 
Offerte 


diono 12, 1 p 
SARTA Db: si 
voro per signora e bambini. Salice N. 2, II pian 3 
94 0 norme suna 
__ _- — + COTE ammobiliata, elesantissima, 
SARTA confeziona cesppotti lire 30, vesti 18, stufa, gas, volendo attiguo salot: 


I 
S. Nicolò 14, I, destra. 32494 B_| 
DOMESTICA giovane, sana, capace tutti lavori, | 
cercasi. Via di Scorcola ‘495, Stiglich. 33781 B 

BOMESTICA giovane, onestissima, cercasi pron- 
tamente. Lazzaretto vecchio 48, I. 20682 B_| 
DOMESTICA, buon salario, cercasi. Via Giulia | 
14, II piano, porta 12. _- 62602 B 

DOMESTICA brava, che sappia bene cucinare, 
cercasi. Molingrande 16, terzo, sinistra. 33881 B_| 


DOMESTICA sappia cucinare, buona paga, buon! 
trattamento, cercasi: Cusin, S.S. Martiri 25, IL 


ee, gonno 10. Piazza Garibaldi N. 3, II p., porta 6. i prontamente a distinto signore, Ros- 
SO VARA ERNIA: 38831 € inistra. 398274 
SARTA di bianco offresi a giornata. Indirizzo E ammobiliate, con vitto, affittansi. Sa- 

; __‘___———.85/91.0 |}ita al Promontorio 10-HII, p. di. MF 
a «confeziona, rimoderna vestiti | CAMERINO con costo alfittasi. Indirizzo al ‘Pie 

ultimi modelli, Via Boschetto 42, IV, ere STI ta A "33778 
: - 3 Si = DT za, con costo, impiozato-a- 

SIGNORINA ARL piccola pratica oi irizzo al Piccoli 3377310 
er Ja corrispondenza nelle lingue: itali: agenti etto -- de 3 7 c; SS 
bocroata, e slovena, per Ja contabilità, dattilo. |STANZA ammobiliata, posizione centrica, affit 


& 


pi 


rafia e altri lavori ufficio. Tempo disponibile 
er presentarsi dalle 12 alle 14. Offerte CE 
olo. si 


aliano, te 


33877 B__ | trata febbraio 5» P: DES 
TICA onesta, capace, cerca piccola fa-; SIGNORINA perfetta corrispondente, 
DOME Piazza Tommaseo 2, terzo. 33801 B_| desco, offresi a primaria ditta. Offerto o 


BOMESTICA cercasi. Rivolgersi via Benvenuto | 
Cellini 3, II piano, scala IT 32608 B 
DOMESTICA sappia cucinare, cercasi per, due 
persone. Lazzaro 20, porta 14. ‘33853 BI 
DONNA lavori cercasi, Trattoria Vesuvio, Ce 
nastica 15. 32552 B 
PRESTASERVIZI fidata, 4 ore al giorno, cer 
casi. Mazzini 24, II, sinistra. 33659 B_ 
PRESTASERVIZI tutta giornata cercasi, - Via 
Mazzini 32, porta 8. 33941 B 
PRESTASERVIZI cercasi, piccola famiglia. Ca- 
nova. 2, Gallo 32582 B 
RAGAZZA onesta, buona paga, cercasi _pronta- 
mente. Galileo 14, Butti I 33833 B 
RAGAZZA lavori domestici cercasi prontamen- 
te Via Giulia 5, pasticceria. Xi 20690 B 
RAGAZZA lavapiatti cercasi; dorma fuori. Val 
dirivo 27, 38821 B 
RAGAZZA per cucina, altra lavapiatti, di buo- 
ni costumi, ottimi ‘attestati, cercansi. Ristorante 
Luna, Piazza Goldoni. 33065 
RAGAZZA capace tutti lavori casa cercasi. 
del Boschetto 15, I piano. 38307 
RAGAZZA prestaservizi cerca piccola fa Da 
Offresi mangiare, buona paga. Commerciale 15, 
quarto. 33909 B 
RAGAZZETTA, cercasi; vitto, alloggio, salario, 
Via A. Caccia 2 i 33813 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo IL. 0.50 lo) 


na» Piccol 


s 


Teren- 


mo 


IENORINA quarantenne, onesta, otti 


ze, offresi quals direttrice di casa mresso siguore 
solo, anche con figli. Offerto sub «Direttrice» Pie- 


colo. SE 

SIGNORINA seria offresi venditrice in qualsiasi 
ramo. Offerte «Venditrice» Piccol SEMO 

SIGNORINA seria offresi per cas 


$ 


ra». Pie 
OGIETA' commerciale czeco-slov 


POTERE 
Cd, 


aocotte | 


rebbe immediatamente svelto corrispondente in- 


d 


a 


stenografo tedesco. Offerte sub «Agenzia» al 
3 


ted: 


ipendente (event. signorina) italiano, 


calo. 


UOMO pratico per giardiniere, lavori_ca: 
offr 


na, 
terzo. 
32514 Ci 


Giuseppo Tatulli, via Rena 7 


cr 
Posti disponibili = Offerto di lavoro 
i Io 


cent. 20 la. parola mimo 


APPRENDISTA 


ga cercasi. 


calzolaio con pag 9206831 D 


ia, via Pun 


L cerca per pronta entrata signorina per 
fetta corrisnondente francese, Offerto al T'iccolo 
sub «C. E. 100 Fiori 
GARZONA a matt 

casa, Gerca; o davorat 


I 
d 


Boschetto. 42, IV 


si 
copie certificati, pretese, 


asi per piccol 
d 


MPIEGATO ab EDI 
isbrigo affari, ce Serivere © 


«Avvenire 90 


A Ufficio che desidera trovare persona. seria, 
sana, forte, onesta, per affidare custodia, puli- 
zia, incassi, offresi donna con conoscenza ita. 
liano, tedesco, unica referenza 30 anni posto fi. 
ducia, subordinando alloggio, condizioni conve. 
nirsî. Offerto sub «Anni 50» al Piccolo. 33395 € 
BALZE a macchina, assumo commissioni e ri 
parazioni. Via Fornace 1, piano terzo, porta, j0. 
20673 C 


PERSONA ceria, pratica della città. d 


striale, cere 
sub 


sottoscrizioni quote per 
nda commerciale indu. 
ioni da convenzesi (Olona 


i lavoro raccolti: 
ne, grande az 


lat P. 


«Mazzini» 


PRATICANTE ba 
deri 


Indirizzo Piccolo. 


:ATICAN ontement 
36846 DI 

ricamatrice cercasi. -| 
Ss 33187 D 


rbiere cercasi pi 


| praticante 


| porta 24. 


tasi. Indirizzo al Piccolo. ee : 
STANZA bene ammobiliata affittasi a signore 
beno. Paduina 7, latteria 32560 FP _ 
TA grande centro affittasi soltanto a duo 
inti SRSRE Indirizzo al Piccolo. 33999 P 

STANZA vuota, ingregso libero, uso ufficio, atfit- 
o tinare dalle 10 alle 12, in via Montfort 
n, 6, porta 7. 20679 P 

STANZE ©, unite, una matrimoniale, con como- 
do di cucina, bone ammobiliate, affittansi a co- 
niusi goli, paraggi di via Gatteri, Rivolgersi 


Paduina 7, latteria. 32634 

STANZETTA bella, cleganto, bene ammobi 
ta, affittasi persona distinta, nei pressi Ros- 
setti. Peduina 7. Pani 306368 — 
STANZETTA ammobiliata d’affittare onesto sim- 
piegato. Indirì: 35361 2108 
ETA me Escluso 
33779,F 


istruzione 
Minimo Ti. 


perfet cono 


INGLESE. Signora diplomata, 
scenza. letteraria commerciale, offresi lezioni 
traduzioni dattilografate, miti pretese. Naca- 
muli, Vi 10, pian » a 

la, delle Acque inn uma 
ISTRUZIONE inglese cerca signora: preferito 
paraggi 8. ‘Andrea. Oferte «Inglese» al Piccolo. 
E 
STENOGRAFIA viene insegnata con metodo fa- 


cile i revissi o. Ginnastica 45-IV p, 
in brevissimo temp 33817 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
inimo L. 3 
la _varola Mont INVE 
ata perduta di vicinanza: di 
(Justice) Castuz una valigia con documenti com- 
merciali, leittimazioni. Il rinsentiore dia 
di portarla presso la ditta Jo! il Rende], Ab- 
bazia, oppure presso Josip Smerdel, russa; a 
s0 compenso. 3011 


c + fe gialle, smarrito. Genero: 
CANE bianco, orecchi: ri Fa scintià ea 


I î i 
sa mancia a chi lo FD S5017 A 


mate 
rassi, copertore vendo 4100. Parini 12 porta 10. 
nl 33937 M 
BRERA matrimoniale lucida vendesi a prezzo 
di ‘rara occasione lire /2400, altra lucida fina 
3000. Via Milano TL 32616 M 


CAMERA pranzo moderna vendesi a prezzo rì 
Vi o TI. gg6eM 
causa par- 


I 
‘sato n 


ra, vendesi prezzo d'occasione; più due letti u- 
guali legno duro, -chiffonniers, lavamano, ven- 
donsi. anche singoli, prezzo buono. Massimo d'A- 
zoglio dI. ia 33869 MO _ 
CAMERA matrimoniale con toilette, massiccia, 
cusina bianca con marmi vendonsi assieme lire 
1300. Corso Garibaldi 29. porta 6. 32610 M 

CAMERA matrimoniale bellissimo, moderna, con 
auste, vendesi lire 2750 causa partenza. Gatte 

#21. porta 6. SESSI SL, 
CAMERA matrimoniale massiccia, chiara, luck 
da, specchi marmi. vendesi lire 329, Magazzino 
via del Bosco 50. 32614 ME 
CAMERA da letto nuova, elesantissima, vendesi 
Coroneo 31 de 


massio 


E donna lire 15-17, corpotti ricamo, pizzi 
Indirizzo | Pic. 
32598 M 


CAVALLO prussiano sanissimo, eccezionalmente 


buono tiro-seila-traino, vendesi settimana. San- 
timartiri 9, portinaia. 32404 M 


colo. 


lire 35 
33679 M 


Visitare via Gc 
ti mposta di vetrina, armad - 
lo, ordinazione anteguerra, vasca da bagno di 
zinco con sealdabagno vendonsi. Prezzo da con- 
venirsi. Via Giovanni Boccaccio 5, porta 16. 
20683 

GUCINA nuova moderna, in bianco, con marmi, 
setto pezzi. vendesi prezzo d'occasione. Tomaso 
Luciani (già Alighieri) 12, p. 4. 32608 M 

CUCINA nuova, iinomente laccata in bianco 
smalto, con armadio, 7 pezzi, docasione, vonde- 
si lire 820. Visitare via Geppa 17, mag. 33929 M 

CUCINA laccata derna, con marmi, stola 
piatti zinco, a basso. Ferriera 16, fale- 
gname. \_32524M 
GAPPOTTI uomo, sioîfa, scarpe e libri interna 
zionali vendonsi.Via Mazzini 12, Unione, dalle 


14-16. 33/67.M_ 
GANE lupo) sette mesi, puardia, bello robusto, 
vendo. XX Settembre 1a, uo 32620 M 


SCRIVANIE, stanze da letto, da pranzo, ven: 


| lire 130..a 160 vendonsi. Piazza Goldoni 10, por 
ita 10, 3 


donsi a’ prezzi vantaggiosi. Via Geppa 8. 
32368 _M. 


Vizi di lavamano, finemente decorati, da' 


pie 32414 M 
SERVIZIO completo da tavola, argento garan: 
tito, vendesi a prezzo d’oceasione, Indirizzo al 


ccolo. 
ERD; letti, lavamano in ferro, vendonsi 

occasione. Alfieri 13, Paronit. 33783 
ti lire 1600, 


STANZA matrimoniale Chiffonniers, 
lavamano, divano letto, lira gas 3 fiamme, ven- 
donsi. Porre bianca 21, III, destra. 33753 M 

ZA matrimoniale, moderna, massiccia, lus- 
suosa, completa con specchi e cristalli, vendesi, 
prezzo d'occasione, Via Geppa 17, pt. — 33927 M_ 
STANZA da pranzo moderna, quercia nera fi- 
nomente. \intarsinta, con sei sedie in pelle, vera 
ocsasione, Lire 4500, Via. Geppa_17, pi. 33923 M 
STANZA da pranzo nuova, con marmi, vendesi 
occasione, Ireneo della Croce 5, porta 18. 32402 M 
VALI ragazzo L. 30:40, vestiti uomo, stipo 
nero con specchiera alt :1,30 per 0.75, vendonsi 
antro: mattina. Giulia 32, IT, ‘sinistra. 33793 M 
TAILLEUR elegante, bleu, guarnito tonex nere, 
vendesi. Iudirizzo al Piccolo. 32400 M 

TAPPETI orientali 
no. Via Artisti 7 


e caramani vendonsi occa- 
33715 _M 


uovo, vendesi prontamente, 
29, porta 7. 33875 M 


32606 M_| 


GARAGE Brunelli, via Pilone 1, telefono 41-69, 
officina qualurique riparazione automobili, mo- 
tocicli, loro pezzi ricambio. Noleggi, posteggi, 
vetture, camions. Prezzi ridottissimi. 30336 _Q 
GARAGE SÉ. Giusto, Calbucci e Patacconi, Trie- 
ste, via Alessandro Volta 8-10, telefono 5-9 (Giar- 
dino Pubblico). Officina riparazioni, vulcanizza- 
tura, posteggi, noleggi, pezzi di ricambio Fiat, 
Lancia. Spa, cuscinetti e sfere, 092 Q 

LANCIA 20x30 carrozzata torpedo ultimo mo- 
dello, illuminazione elettrica, yendesi occasione. 
Garage Pascotto, Abbazia. 20640 Q 

TIPO 2 Fiat anno 1920, come nuova, venda pri- 
vato L. 35.000. Visibile ai Garage Savoia, Salita 
Montanell. 20656 Q 


Gapitali » Società - Cessioni 
di aziende commerciali! e industrie 
cent. 50.la parola. Minimo L. S— 


BOTTEGHINO centro, frutta, erbaggi, latte, vi. 
no e birra, vendesi causa partenza, entro gior- 
nata. Rivolgersi: Paduina 7, latteria. 32559 R 
BOTTIGLIERIA grande, ricco inventario mobili, 
merci vendesi, Lire 26 mila. Indirizzo Piccolo, 
R 33607 R: 
DISPONGO licenza industriale, locale adatto, 
guadagno assicurato, cere osocio disponga 20.000 
contanti per attivare azienda. Offerte Piccolo 
«Dispongo 20.000 contanti. 


Acquisti e vendite case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. 6— Ss 


re, vendonsi. 


re, Ve si, Battisti. 8, porta 14. 20689 M 
TAVOLO da pranzo, uno da cucina, due letti con 


suste, una vetrina, altri singoli mobili, due 
vasi di latta per olio bottiglie vuote a cent. 20, 
narta a 50 cent. vendonsi causa trasloco. Via] 


, I, destra, 32546 _M 
00D, Remington, Royal, macchine ri- 
Indirizzo Pic- 


vendo buon prezzo. Pasquale Revoltella 26, por- 
Zi 33875 _M 
TITO lana, buonissimo, vendesi occasione; 
impermeabile usato media. Indirizzo. Piccolo. 
TE 32622 _M 
VESTITO seta grigio nuovo, © una, lira gas a 
tina fiamma, vendonsi, Indirizzo Piccolo. 
DE 33799 _M 
VESTITO nuovo, cappotto Poco ‘usato. figura 
alta, snella, vendonsi. Foscolo 22, porta 1. 
ZA - 33855. M 
VIOLINO boemo, vendesi prezzo ' occasione, Ce- 


sare Battisti 33, porta 7. 33921 M 
Acquisti privati d'occasione 
t. 20 la narola. Minimo IL. 2— N 


San, Nicolò: 30. Moderni 
PIANINO o pianoforte usato acqui 7 59 
sub «Lussemburgo» Piccolo, SEI e 


acquistasi, Droghe. 
a or PERSI to 33049 N° 


ROTOLI carta ber cassa contr jonal ac 
anisto. Offerte con prezzo sub So nen. Gi 


Commercio ed industria 2 


3 cent. 40 la parola. Minimo L, 4— (o) 
AUTOTRASPORTO a prezzi ici ualun 
que destinazione. îelefono gegio "gilt © 


BIGICLETTE con tubatura speciale per corri 
dori pronte, Drezzi non temset soncorrenza. 
Materiale garantito. Istituto 37, negozio. 33903 0 


CASA ottima posizione, recentissima costru: 
zìone, contenente dodici appartamenti, vendesi 
occasione eccezionale, Offerte soritte al Piccolo 
sub «Eccezionale’. 32624 S 

OCCASIONE: da vendere a Pola una grande 
splendida villa con tutto il comfort, riscalda. 
mento centrale, con 135.000 metri quadrati di 
fondo arativo di I categoria, con propria spiag- 
gia al mare. Informazioni all'Hotel Vanoli, 
stanza 28, dalle 2 alle 3 pom., soltanto oggi 6 
domani. 20693 8 

VILLA nuova magnifica costruzione, massimo 
comfort, città, vendesi prontamente condizioni 


favorevoli: caso vendita pronta entrata. Indi- 
rizzo Piccolo, — 33849 S 
“Diversi 
cent, 4 la parola. Minimo L. 4 U 


COMMERCIANTE venticinquenne, scopo matri. 
monio cerca seria signorina. Offerte al Piccolo 
sub «Arturo», 32566 U 

NARA; ultima mia erratissima; attendo impa- 
ziente dopo tua 18 corrente, Frattanto come 
sempre. 10158 UD 

QUELLA signora, mantello velluto nero guarn!- 
to con pelo nero lungo, berretto crema con ri- 
cami in colori, accompagnata dalla sorella sene 
cappello è invitata presentar: 


za A r nel negozio 
Mitis dove. fece acquisto di 2 mod ni per lire 
cinquanta. Persone che dietro questi connotati 


potrebbero darci l’indirizzo sono pregate, verso 
compenso, di passare nel suddetto negozio, via 
San Lazzaro 11: 


STABILI, fondi vendonsi. Gaspero Weis, Caffè 
Pifschen, oro 11-19, 18-19, E; 20599 S 


VIA San Nicolò 2: cercasi signore che domenica 
lasciò liro 100 caparra. 32578 U 


CARTACARBONE austriaca, cinquemila scatole 


il più sicuro 
rimedio 


da cento fogli lire quindici la in casso 
da circa. duecentocinguanta. nosiaie, Cassetta 
2% _C. Unione Pubblicità, Torino. 10131 O 

CONDUTTORE elettrico 1510 e stagnato, iso- 
lamento 1000 volts, matasse o nuove da 
100-500 metri, vendonsi 27 centesimi metro. G. Me- 
noni e €., viale Marche 44, Milano (grande de- 
posito conduttori cavi luce, telefonia). 100780 


MARCEL NADAUD 


IMI T 


Proprietà della Società Editrice Italiana Roma-Trieste È 


per l'italia, 


44 


— Riproduzione vintata — 


—,E come! Domani è il primo giorno di 
mobilitazione. Ah, mentre noi sognavamo, 
ne accadevano delle cose! E° un risveglio 2 
suonrdi fanfara! Era un: pezzo che-la corda 
era tesa. Bisognava che si spezzasse. E° un 
seno culo Ù; regolare, che va in lungo 

i quarantaguattro anni... 

Mimì non ha mai veduto Doudon così Îo- 
quace, così irrequieto, così espansivo. 

— Ma... tu non parti, vero? Non hai an- 
cora fatto il soldato... 

— No, ma... senza scherzi... non penserai 
che io resti, mentre gli altri vanno a farsi 
bucar la pelle. Mi arruolo... 

— Ti arruoli! 1 in che corpo? 

Egli getta la Rs indietro; il suo sguardo 
fiammeggia: 

— In aviazione. 

— Perchè? Non sai di che si tratt 
hai mai volato... ) 

— ‘Perchè? Non lo so. Lassù... La guerra 
in cielo... non posso spiegarti ciò che provo. 
Ho l'impressione che sia ARI 

ar noli giù non vede più la ter- 

Trasfigurato, cali oe di a voce 
va; sente appena sè i : * iaprimo: 
bianen, senza espressione, piena di lagrime: 

— Torniamo a Parigi? 

Ta partenza lo riconduce 


it Non 


alla realtà. 


4 


T 


Te 


mio padre e mia 
gano troppo tempo, verranno 


nutomobile.... 


jin una valigia i vestiti più dive: 
tili, come i pantaloni da tenn 


quella, no.... 
sulla stradina del Cap 
porto con me i 
care di sviluppare le ultime. 


i treni sono già, pienissi- 


— Sì, capisci.... i 
pt ò sempre posto. Ma per to, sa 
bbe difficile. Provvisoriamente resterai 
ui, Jo torno a Parigi, dove deciderò con 
; ia madre... Se i treni impiè 
a prenderti in 
infine, in qualche modo  fa- 


anno... 


Sempre parlando, egli getta alla rinfusa 


i e più inù- 


aa i una delle tue fotografie; non 
a tna dj quelle che abbiamo fatto 
Ferrat. Anzi le 
e due. Non dimenti- 
Me le manderai, 
Ma 


tutte 


ch? Bisogna che ti lasci uno chéque... 
Sì... in bianco... 

La valigia è chiusa. / 

— Sì, cendo — grida poi fallo chauf- 
feur, che chiama con la tromba. 

‘Allora; al momento .di dire addio a Mimì, 
egli sente cadere il suo coraggio. La guerra! 
Se vi morisse? Se fosse questa l’ultima volta 
che si serra al petto Mimì? 

. Ma tutta la sua giovinezza si ribella; non 
si è mai sentito così forte, così uomo. Ap: 
poggia la testa sulla spalla e al collo di Mi 
mì, per sentire ancora la carrozza dei suoi 


7 Parto io.. iu no. 


ichè i i iega: 
E° poichè essa sgrana gli occhi, spieg; 


capelli profumati; poi, sottovoce, ‘con le lab- 
bra al suo orecchio, le mormora: 


È gliettina mi Ò 
— Penserai a me, mogliettina mia... dì, 


mi scriveraj spesso? 
Essa resta silenzios@: 
— Rispondimi... Dimmi 
la cara... 
Mimì chiude gl 
la gota di Doudou. 
le sale alle labbra: 
no fiero, felice, come se 
quelle parole: gli cinica Il bene si 
premo; la siringe da spe + i, i. staccandosi 
infine dallo sue braccia, ornato monello, o 
aslicora uscendo RAR 

— poi, sai, non IO fe imolto n 
M'ha detto il prefetto che la guerra durerà 
sì e nò due mes!. 


che mi ami, picco- 


i occhi: le ciglia carezzano 
Una pietosa menzogna 


xa 


Gosì, è Doudou che è partito nel momento 


in cui doveva partire Lo Ormai, essa dove 
restare: poteva abbandonare l'uomo: O 
può lasciare il soldato. — Vi 

NE intravede ormai FRECLLI 
che l’attende; il suo Sao îl Amante 
(di madre, poichè REI ontario 
ron è che un bimbo e i tr: bisogno 
affetto materno per 508 Sin nelle prove e 
per ineoraggiario ; Sei: Li bene che ]e 
Pose non ‘andranno. tanto lisce melbornibijo 
dramma che comunela. Tea 

— Piecolo mio... Piccolo mio... — + ( 
TI potesse ARI Stracciagi ona 
lettera che avrebbe po uto fargli tanto Inale 

Mimi esce 2 Preso Po d'aria Ti 
campana non ro | cannone tags Ta 
gia è deserta ITA, S4mDoVi il mare dr 


dorme al sole. 


dovere 
diventa 
d; 


lei, 
di un 


turchi n 


PARTE SECONDA. 
Le ali spezzate. 
I, 


L'officina de Marnay, a Bois-Colombes, è 
deserta. Le macchine smontate, le cor 
pendenti cd il silenzio assoluto, danno l'idea 
non del solitò riposo domenicale, ma di un 
riposo definitivo, 1 

Entrando; il conte de Marnay si ferma sul 
Ta soglia, ed immobilizzandosi anche lui co- 
me le cose, s! assorbe nella contemplazione 
della sua officina addormentata. 

Tre giorni avanti, sabato 1.0 agosto, alle 

mattro, con Un fischio di sirena egli aveva 
adunato tutto ni Personale, impiegati ed o- 


perai, ed aveva letto loro un pli ‘ era 
gato rimesso: ‘plico che glj e: 


«Estrema urgenza - Circolare raccomandata. 


Ordine di mobilitazione 
—— 


imo giorno di ili; È i 
1l:primo Giorn di mobilitazione è domeni- 
2 agosto. 


jorni si contan ‘ 
] giorni 0 da una mezzanotte al- 
paltra». 
Aveva 


generale 
ca 


ho: RL Qualche parola, spon- 
fanea per la RE volta, lasciando parlare 
{l suo Cuore Do, tutti verano tornati al 
loro Javor9; È ° mettere tutto in ordine pri 
i abbandonare l'officina che quella sera 
ise DI OE È È 

conte sceroila le spalle, co, araz- 
i Ja Ina accumulato. ii 
Zorte, 90 passo SRO Sotto un capannone, se- 

‘ su delle culatte di Motori, i territoriali 
rdia giuocano una interminabile var- 


a qualche raccomandazione ‘al . vecchio 
portinaio, poi monta nella sua automobile 
che lo riconduce in Avenné Henri-Martin; 
giunto a casa, chiede se sua moglie è tor- 
nata. È 
— No, signor conte. Non si hanno notizie 
della signora. 
La contessa è andata«via da quarantotto 
ore, con l'abate Castex, vin automobile da 
viaggio. Si sa solo che ha fatto molti acqui- 
sti nelle Halles, poi più nulla. 
Il conte entra nel suo gabinetto da lavoro, 
Il corriere è insignificante, ed il silenzio di 
suo figlio lo inquieta. 
— L'amico non è soldato... deve continua: 
re la luna di miele accanto alla sua bella... 
L'ozio lo opprime; per ammazzare i) tem- 
po, egli telefona a destra e sinistra. 
Dal professor Vinski, la cameriera rispon- 
de che «il colonnello» è partito questa mat- 
tina per Naney, per sorvegliare l’organizza- 
zione d’un ambulatorio della Croce Rossa di- 
retta dalla. signorina Darville. 
Da suo fratello, apprende dalla voce secca 
d'Eugenia che «il signor Daniele» è andato 
a Chantilly per ‘assistere alla mobilitazione 
dei cavalli delle corse. È 

Dalla baronessa Dubois de la Creuse gli 
rispondono che la signora è andata a mette 
re un cero a Nostra Signora della Vittoria, 
per il signor Evaristo Roulier, che è partito 
questa mattina. : É 

Scorre poi distrattamente i giornali, con 
i resoconti delle sedute storiche che si tengo- 
no alla Camera ed al Senato, e dei voti una- 
nimi di fiducia, riscossi dal Governo. 

— Son? io, babbo! — esclama Doudon, en- 
trando d’un tratto nella stanza, senza prima 
issare, seguito dal vecchio cameriere che 
Ticonosce appena, in quel giovane agitato, 


nervoso e baldo, il Doudou dall’andatura af: 


faticata, timido in casa sua come un estra» 
neo, 

Il conte è sorpreso ugualmente. 

. Doudou si toglie il cappello, lo spolverino 
ed i guanti, e con una voce dalle inflessioni 
gioiose spiege È 
Tre giorni di viaggio... Un imbottiglia» 
mento completo tra Cannes e Saint Raphaél. 
Fortunatamente, ho potuto trovarmi un’au- 
tomobile che m'ha portato a Marsiglia 
Là... treni zeppi, fermate in piena campa» 
gna... impossibile di trovar qualche cosa da 
mangiare. Infine, sono sceso alla stazione di 
Lione oggi all'una... 

— E vieni soltanto ora? 

Doudou abbassa la testa, e riprende la sua 
aria da bambino: 

— Sì, avevo una cosa urgente... 

on ti domando i tuoj affari... 
Doudou sorride impercettibilmente: 
Ma questo non vi sarà indifferente... 
— e rialzata la testa, aggiunge: — Mi sono 
arruolato. Non è stato facile. Fortunatamen= 
te l’aiutante era un coltivatore di sports, 
un ammiratore della «Tre bisanti d’oro», al 
trimenti, non ci sarei riuscito... 

Un'ondata d'orgoglio sale del 
conte: 

— Tu hai fatto questo! 

— Sì, babbo. Ecco il mio foglio di via. 
«7 Abbracciami... figlio mio... — balbetta 
il conte, non riuscendo a dominare più x 
lungo la sua emozione. E prendendo il fi- 
glio per le spalle lo fa sedere accanto a_lui 
sul divano: © 

— Quando parti? 

. Questa: sera ‘stessa. Raggiungo il reg- 
gimento. del genio a cui è aggregata l’avia- 
zione, a Versailles. 

‘— l’aviazione!... Non mi meraviglia, in 
te... Resti a colazione, veroP 


al viso 


